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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA - ANNO SCOLASTICO 2003/2004

PROFILO INDIRIZZO CLASSICO

Il corso classico propone una sintesi tra le diverse componenti dei saperi presenti nella cultura occidentale dall’antichità ai nostri giorni, in una equilibrata composizione di discipline umanistiche (Italiano, Latino, Greco, Storia, Filosofia, Inglese, Storia dell’arte) e scientifiche (Chimica, Biologia, Geografia generale, Matematica, Fisica); l’insegnamento della Matematica è stato potenziato grazie all’adesione al Piano Nazionale Informatica.

Il tipo di formazione, che il corso intende offrire, prevede l’acquisizione di un sicuro metodo di studio, che renda lo studente capace di affrontare in modo critico le varie problematiche culturali proposte. Questo processo di apprendimento consapevole è favorito anche dall’inquadramento storico delle varie discipline. 

Gli studi classici prevedono la centralità dell’acquisizione degli strumenti linguistici ed espressivi attraverso lo studio comparato delle lingue classiche e delle comuni radici indoeuropee. La lingua inglese, studiata per l’intero corso dei cinque anni, in una prospettiva europea, che ha le sue più antiche radici nella cultura greca e latina, si propone di realizzare quanto previsto anche dai programmi Brocca per la sperimentazione linguistica.

Nel suo complesso questo itinerario formativo mira a potenziare competenze teoriche e operative flessibili e ad attivare abilità finalizzate all’interazione corretta e propositiva con i vari contesti socio-culturali, così come attualmente richiesto anche dal mondo del lavoro.

QUADRO ORARIO
	
	4ª
	5ª
	1ª
	2ª
	3ª

	
	Ginn
	Ginn
	Liceo
	Liceo
	Liceo

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Latino
	5
	5
	4
	4
	4

	Greco
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	
	
	

	Scienze
	
	
	4
	3
	2

	Matematica e Informatica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	
	
	
	2
	3

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	30
	30
	32
	33
	33


LINEE FONDAMENTALI PROGRAMMAZIONE PER MATERIE 

LINGUAGGI

Responsabile: prof. Marisa Spada
Le classi quarta e quinta Ginnasio attuano il Progetto “Linguaggi”. Esso intende fornire agli studenti la padronanza delle varie forme di linguaggio, sia nei fondamenti teorici, sia nella dimensione applicativa. Nel progetto acquistano particolare rilievo i linguaggi multimediali, considerati come strumento avanzato di studio e come oggetto di riflessione teorica. In questa prospettiva viene impartito, nel quadro dell’autonomia, l’insegnamento denominato “Linguaggi” in codocenza con insegnanti di altre materie curricolari. Il monte orario annuale sarà stabilito dai consigli di classe. L’insegnamento e le specifiche competenze acquisite sono oggetto di valutazione all’interno delle discipline coinvolte.

FINALITÀ della DISCIPLINA

L’estensione di una didattica multimediale a tutte le discipline, quale metodo trasversale di ricerca-azione tesa a fornire agli studenti un’occasione in più per “imparare ad apprendere”, per acquisire autonomia e abilità di personale rielaborazione del sapere, vuole offrire l’opportunità di affiancare ai consueti strumenti didattici la multimedialità quale attività curricolare e trasversale, non episodica ed extracurricolare.

Alcune discipline - in particolare quelle connesse con l’area espressivo-comunicativa dei linguaggi, verbali e non, -  possono trarre indubbi vantaggi dall’uso di software multimediali nei quali immagini, suoni e testo appaiono strettamente correlati.

Il programma  elaborato mira pertanto a conciliare due esigenze ugualmente presenti:

l'opzione culturale (prevalentemente semiologica)

la fase addestrativa (prevalentemente tecnologica e tendenzialmente metacognitiva) 

ferma restando la premessa che i due momenti vanno sempre comunque integrati.

Di qui deriva l’elaborazione di percorsi mirati a potenziare:

le capacità comunicative, facendo acquisire agli studenti competenze relative alla codifica e decodifica di messaggi che utilizzano i linguaggi non verbali 

le capacità di ricerca e di personale rielaborazione dei dati, mettendo gli studenti in grado di partecipare in maniera attiva, critica e consapevole delle modalità di comunicazione complesse imposte dallo sviluppo della tecnologia

Le finalità della disciplina mirano pertanto a:

dare una dimensione “culturale” agli aspetti operativi propri della multimedialità

sviluppare negli studenti abilità progettuali e operative che richiedano: 

conoscenza delle tecniche e delle tecnologie dell’informatica e della comunicazione fortemente condizionate dal “medium”, 

consapevolezza delle possibilità offerte dal collegamento in rete per la ricerca, l’utilizzo e l’adattamento delle risorse di rete alle esigenze di personali percorsi di ricerca-azione

capacità di selezionare le informazioni

e possono essere così sintetizzate:

Nell’ambito del sapere e del saper fare

Acquisire autonomia operativa sulle macchine, gli strumenti, i programmi

Imparare a riconoscere gli elementi costitutivi dei diversi linguaggi utilizzati a partire dall’analisi di diverse tipologie di testi

Riflettere sul rapporto che si stabilisce tra i diversi linguaggi nei testi multimediali

Riflettere sulle diverse modalità di rappresentazione delle informazioni

Realizzare  una chiara e corretta comunicazione

Nell’ambito della metacognizione

Riflettere sui propri processi di apprendimento

Programmazione

Finalità

Nell’ambito del saper e del saper fare

Acquisire autonomia operativa sulle macchine, gli strumenti, i programmi.

Imparare a riconoscere gli elementi costitutivi dei diversi linguaggi utilizzati a partire dall’analisi di diverse tipologie di testi.

Riflettere sul rapporto che si stabilisce tra i diversi linguaggi nei testi multimediali.

Riflettere sulle diverse modalità di rappresentazione delle informazioni.

Realizzare  una chiara e corretta comunicazione.

Nello specifico, per la realizzazione di  una chiara e corretta comunicazione 

Individuare le caratteristiche funzionali degli strumenti in uso (hardware e software).

Imparare a riconoscere gli elementi costitutivi dei diversi linguaggi utilizzati a partire dall’analisi di diverse tipologie di testi.

Riflettere sul rapporto che si stabilisce tra i diversi linguaggi nei testi multimediali.

Riflettere sulle diverse modalità di rappresentazione delle informazioni.

Nell’ambito della metacognizione

riflettere sui propri processi di apprendimento.

Obiettivi


Alla fine del Biennio lo studente 

· riconosce lo specifico dei linguaggi non verbali e ne individua le intersezioni laddove compaiono (testi audiovisivi, testi teatrali, testi pubblicitari).

· conosce lo specifico dei linguaggi multimediali  come compresenza e sintesi di diversi codici.

· conosce e utilizza con sufficiente padronanza l’ambiente Windows.

· utilizza un programma di videoscrittura applicando le possibilità che offre per il trattamento testi.

· utilizza un programma di grafica del tipo Photoshop e\o Illustrator per l’elaborazione di immagini.

· utilizza un foglio elettronico per l’elaborazione di dati statistici e di grafici.

· utilizza un programma per la riproduzione di suoni e musica.
· progetta e produce testi di varia tipologia in relazione al tipo di linguaggio di volta in volta affrontato.

· progetta e produce testi e documenti esteticamente validi, per migliorare la leggibilità e la comunicazione dei contenuti.

· utilizza il linguaggio specifico e organizza il discorso in conformità con le esigenze del linguaggio individuato.

· nell’ambito di ricerche e/o di esercizi statistici, produce grafici e elabora dati numerici.

· costruisce tabelle e mappe concettuali.

· Conosce la tipologia di alcuni linguaggi non verbali.

· Conosce l’interazione dei diversi codici nei linguaggi audiovisivi.

· Conosce l’influenza esercitata dal “medium” sul codice e sulla sua strutturazione.

· Analizza  e interpreta testi “multimediali” e costituiti da codici diversi ( filmico, televisivo e pubblicitario). 
· Analizza e interpreta testi costituiti da codici audiovisivi.
· analizza e sa manipolare testi informativi, immagini e suoni in applicazioni al computer.

· analizza e sa scomporre al computer le parti  costitutive del linguaggio pubblicitario. 

· produce testi ipertestuali e ipermediali.
Contenuti


Addestramento all’uso di strumenti elettronici per :

1. Trattamento dei testi.

1.1. Utilizzo di un programma di videoscrittura progettazione, personalizzazione e stesura di testi con riferimento ad impaginazioni realizzate in funzione dei contenuti e delle finalità comunicative. 
1.2. dal testo base alla sua elaborazione estetica attraverso l’individuazione degli elementi caratterizzanti (formattazione, importazione di immagini, realizzazione di collegamenti ipertestuali...). 

1.3. Codificazione e decodificazione di carte tematiche e grafici.

1.4. dal testo base alla scaletta quale supporto grafico all’esposizione.

1.5. dall’elenco di dati al prospetto (tabelle).

1.6. dall’elenco di dati alla loro elaborazione (grafici).
1.7. dal testo base alla pagina “htlm” per invio in Internet.
2. produzione, elaborazione e modifica di file immagine, file suono, file Avi.

2.1. scansione di immagini, scansione di testi, loro eventuale manipolazione.

2.2. riproduzione di suoni e loro inserimento in testi multimediali.

2.3. Addestramento all’uso di data Base. 

2.4. Addestramento alla produzione di composizioni ipertestuali e al loro invio in Internet.

2.5. Addestramento alla comunicazione per posta elettronica.

3. Uso di audiovisivi finalizzato alla comprensione delle diverse “grammatiche” dei linguaggi presi in esame.

3.1. I fondamenti del linguaggio audiovisivo: la compresenza di elementi visivi, grafici, sonori. 

3.2. pluralità dei codici e dei linguaggi.

3.3. Le aree espressive coinvolte: cinema, fotografia, pittura, teatro, narrativa \\ I programmi televisivi\\ Lo spot pubblicitario.

CRITERI METODOLOGICO-DIDATTICI

Nello svolgimento  del programma   si mira a conciliare due esigenze ugualmente presenti:

· l'opzione culturale prevalentemente semiologica;

· la fase addestrativa, prevalentemente tecnologica e tendenzialmente metacognitiva 

ferma restando la premessa che i due momenti vanno sempre comunque integrati.

Per quanto riguarda i criteri metodologico-didattici  si prevede un’attività che nelle ore dedicate alla lezione frontale ponga un forte accento sull'operatività e sulla progettualità di gruppi di studenti, guidati e coordinati dal docente incaricato  e dai docenti in compresenza. Tale attività di codocenza  individua, fra i vari strumenti a disposizione per una didattica “interattiva”, un importante sussidio  nei  supporti informatici, i quali consentono attività di ricerca e di trattamento dei dati altrimenti lunghe, difficoltose e non altrettanto produttive.

Alcune discipline, poi, - in particolare quelle connesse con l’area espressivo-comunicativa dei linguaggi -  possono trarre indubbi vantaggi dall’uso di software multimediali nei quali immagini, suoni e testo appaiono strettamente correlati.

Nelle ore di compresenza si  metteranno dunque a punto in accordo col docente della disciplina coinvolta dei percorsi mirati a potenziare le capacità comunicative, di ricerca e di personale rielaborazione, in conformità con i seguenti obiettivi: 

· mettere gli studenti i grado di partecipare in maniera attiva, critica e consapevole nelle modalità di comunicazione complesse imposte dallo sviluppo della tecnologia;

· sviluppare negli studenti abilità progettuali e operative che richiedano: 

· conoscenza delle tecniche e delle tecnologie dell’informatica e della comunicazione fortemente condizionate dal “medium”;

· consapevolezza delle possibilità offerte dal collegamento in rete per la ricerca, l’utilizzo e l’adattamento delle risorse di rete alle esigenze di personali percorsi di ricerca-azione;

· capacità di selezionare le informazioni.

 Per raggiungere gli obiettivi di cui sopra  si ritiene opportuno dare al progetto didattico una organizzazione che preveda:

1. attività in classe attraverso l’uso di postazioni multimediali utilizzate come supporto alla lezione: uso di software applicativo, produzione di lucidi e presentazioni, elaborazioni di “pacchetti didattici” da condividere con le altre classi;

2. attività di apprendimento integrato da svolgere in piccoli gruppi di macchine:

3. ricerche attraverso il collegamento in linea;

4. elaborazione del materiale reperito in conformità con gli scopi e le forme della programmazione fatta dai docenti;

5. produzione di piccoli percorsi ipertestuali; 

6. produzione di pagine WEB per l’invio in rete.

I contenuti su cui lavorerà la classe saranno scelti dai docenti coinvolti nell’attività didattica conformemente agli obiettivi di apprendimento, ai  contenuti previsti e secondo i tempi e i modi indicati dalla programmazione. 

	Anno scolastico 2003-2004

Secondo anno di applicazione del progetto
	1° ANNO

IV ginnasio
	2° ANNO

V ginnasio

	LINGUAGGI MULTIMEDIALI

Docente incaricato : prof. Spada M.

 
	15 
	18


Premessa e aggiornamenti del progetto

All’estensione di una didattica multimediale a tutte le discipline, quale metodo trasversale teso a fornire agli studenti un’occasione in più per “imparare ad apprendere”, per acquisire autonomia e abilità di personale rielaborazione del sapere,  che vuole offrire l’opportunità di affiancare ai consueti strumenti didattici la multimedialità quale attività curricolare e trasversale, non episodica ed extracurricolare, si associa quest’anno lo sviluppo in direzione della analisi della pluralità e complessità dei LINGUAGGI.

Nella quarta ginnasiale si manterrà comunque l’impostazione già prevista relativa alla “alfabetizzazione informatica”, necessariamente propedeutica, in quanto non tutti gli alunni posseggono le competenze minime necessarie già all’inizio del corso. 

Nella quinta ginnasiale, già oggetto della sperimentazione dello scorso anno, si affronterà un progetto più ambizioso, mirante 

·          da un lato a potenziare le competenze nell’ambito della informatica a supporto dello specifico indirizzo (l’INFORMATICA cosiddetta UMANISTICA) per utilizzare, in pratica, a partire dal biennio, i nuovi strumenti multimediali  ad integrazione e sostegno dello studio

·          a titolo di esempio-i dizionari multimediali e online (Italiano, Latino, dizionari enciclopedici); come trasformare in forma digitale i testi e le immagini dei libri (usare lo scanner e modificare testi e immagini a seconda della necessità); come trovare materiali utilizzabili per lo studio delle varie discipline sul Web; come organizzare anche gli appunti di studio in reti di informazioni con collegamenti incrociati (link); come usare semplice grafica per visualizzare i concetti, creare le mappe concettuali, facilitare la memorizzazione; come sfruttare a fini  di apprendimento i materiali disponibili su supporti cdrom: come  utilizzarli, riutilizzarli, produrli; come scambiare informazioni e materiali con compagni e professori creando la mailing-list di classe )

·          dall’altro a favorire la riflessione sulla specifità e settorialità dei processi comunicativi attraverso lavori progettati in tal senso con i docenti del consiglio di classe 

·          a titolo di esempio: creazione di un dizionario multimediale della retorica e della poetica e riflessione sui meccanismi basilari di esse e sulla loro estensione  nei moderni linguaggi- dalla metafora alla icona-; oppure utilizzo di frame per scomporre, analizzare e riprodurre i meccanismi del racconto secondo la logica della combinazione dei possibili)

 

Il programma  elaborato mira pertanto a conciliare due esigenze ugualmente presenti:

·          l'opzione culturale (prevalentemente semiologica)

·          la fase addestrativa (prevalentemente tecnologica e tendenzialmente metacognitiva) 

ferma restando la premessa che i due momenti vanno sempre comunque integrati.

Di qui deriva l’elaborazione di percorsi mirati a potenziare:

·          le capacità comunicative, facendo acquisire agli studenti competenze relative alla codifica e decodifica di messaggi che utilizzano i linguaggi non verbali 

·          le capacità di ricerca e di personale rielaborazione dei dati, mettendo gli studenti in grado di partecipare in maniera attiva, critica e consapevole delle modalità di comunicazione complesse imposte dallo sviluppo della tecnologia

Le finalità della disciplina mirano pertanto a:

·          dare una dimensione “culturale” agli aspetti operativi propri della multimedialità

·          sviluppare negli studenti abilità progettuali e operative che richiedano: la conoscenza delle tecniche e delle tecnologie dell’informatica e della comunicazione fortemente condizionate dal “medium”, l’adattamento delle risorse di rete alle esigenze di personali percorsi , la capacità di selezionare le informazioni

 

· Nelle ore di compresenza si  metteranno dunque a punto in accordo col docente della disciplina coinvolta dei percorsi mirati a potenziare le capacità comunicative, di ricerca e di personale rielaborazione, in conformità con i seguenti obiettivi: 

·          mettere gli studenti i grado di partecipare in maniera attiva, critica e consapevole nelle modalità di comunicazione complesse imposte dallo sviluppo della tecnologia

·          sviluppare negli studenti abilità progettuali e operative che richiedano: conoscenza delle tecniche e delle tecnologie dell’informatica e della comunicazione fortemente condizionate dal “medium”,consapevolezza delle possibilità offerte dal collegamento in rete per la ricerca, l’utilizzo e l’adattamento delle risorse di rete alle esigenze di personali percorsi, capacità di selezionare le informazioni.

 I contenuti su cui lavorerà la classe saranno scelti dai docenti coinvolti nell’attività didattica conformemente agli obiettivi di apprendimento, ai  contenuti previsti e secondo i tempi e i modi indicati dalla programmazione

ITALIANO NEL BIENNIO (GINNASIO)

PREREQUISITI

1. Uso corretto della lingua italiana all’orale e allo scritto.

2. Proprietà lessicale, correttezza ortografica e morfosintattica.                                                              

3. Chiarezza nell’esposizione, grafia leggibile, ordine.                              

4. Capacità di ascolto.                                                                             

5. Comprensione dei messaggi contenuti nei testi di diverse tipologie.

COMPETENZE IN USCITA

1. Uso corretto della lingua italiana all'orale e allo scritto: rispetto per ortografia, grammatica, sintassi, punteggiatura, scelte lessicali corrette e appropriate, grafia leggibile, ordine.

2. Capacità di cogliere gli aspetti essenziali delle problematiche affrontate.

3. Puntualità nella consegna dei compiti e nella preparazione delle prove.

4. Individuazione delle diverse tipologie testuali.

5. Riconoscimento degli aspetti formali del testo letterario narrativo e poetico.

6. Capacità di impiegare gli strumenti acquisiti nell’analisi dei testi.

7. Produzione di vari tipi di testi applicando tecniche di composizione relative a esposizioni, analisi testuale, argomentazione.

NUCLEI TEMATICI

1.  Grammatica italiana: ripresa di elementi di morfologia e sintassi della lingua italiana finalizzati allo studio della lingua latina e greca.

2.  Comprensione ed uno della lingua italiana in rapporto a diverse funzioni e strutture comunicative.

3.  Racconti ed opere integrali di narrativa di diversi generi letterari, adatti come laboratorio per il lavoro di decodifica di questo tipo di opere letterarie.

4.  Lettura commentata dei passi più significativi dei poemi epici Iliade e Odissea di Omero ed Eneide di Virgilio (in IV ginnasio) e dei Promessi Sposi di A. Manzoni (V ginnasio);

5.  Poesie o parti di poemi scelti fra quelli più adatti sia per la tematica, sia per la possibilità che offrono di esplorare la specifica forma testuale della poesia.

VERIFICHE

Si prevedono almeno due verifiche orali e tre verifiche scritte per quadrimestre.

TIPOLOGIA DELLE PROVE SCRITTE E ORALI

1. Tracce da svolgere a contenuto esperienziale, culturale, problematico, in forma di lettera, diario, cronaca,   articolo, testo espositivo, descrittivo, argomentativio.

2.   Produzione di testi a conclusione dell’itinerario di analisi delle varie tipologie di testo narrativo (fiaba, racconto realistico, fantastico…)

3.   Sintesi di brani.

4.   Analisi scritta di testi corredati da una griglia.

5.   Schede di comprensione dei testi.

6.  Tracce di tipo storico

7.   Interrogazioni orali.

8.  Prove di tipo tecnico per la verifica degli strumenti appresi da utilizzare anche come verifica per l’orale (questionari, sintesi, schemi, individuazione degli strumenti in un passo dato). 

La scelta del tipo di verifica è a discrezione dell’insegnante sulla base della situazione e delle esigenze della classe.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

1) PIANO LINGUISTICO

a) Correttezza ortografica

b) Proprietà e ricchezza lessicale

c) Corretta strutturazione sintattica

d) Punteggiatura adeguata

2) PIANO DELLA INFORMAZIONE

a) Precisione

b) Completezza

3) PIANO TEMATICO

a) Individuazione e distinzione dei problemi

b) Articolazione degli elementi tematici e sviluppo della trattazione

c) Organizzazione del proprio punto di vista

4) PIANO LOGICO-FORMALE

a) Razionalità delle singole argomentazioni

b) Coerenza delle argomentazioni

5) PERTINENZA ARGOMENTATIVA

6) CAPACITA’ DI STRUTTURARE UN PERIODO

7) USO CORRETTO DEI VOCABOLI

a) Improprietà lessicali

b) Lessico personale – gergale

8) CAPACITA’ LINGUISTICA

a) Errore ortografico

b) Errore grammaticale

c) Errore sintattico

ITALIANO NEL TRIENNIO

FINALITA'

· Suscitare interesse e curiosità verso lo specifico letterario.

· Acquisire consapevolezza della funzione culturale, sociale e storica della letteratura nella quale in epoche e contesti diversi i grandi temi culturali ed esistenziali si trovano rappresentati.

· Fornire strumenti adeguati per una fruizione duratura e consapevole del patrimonio letterario. 

COMPETENZE TRASVERSALI CHE SI CONDIVIDONO CON ALTRE DISCIPLINE:

· Scrittura: corretta, chiara, efficace.

· Ragionamento logico-deduttivo: abitudine all'individuazione dei nessi logici e alla loro concatenazione.

· Capacità di osservazione sistematica: abitudine all'analisi precisa e all'individuazione dei caratteri che contraddistinguono i vari temi di studio.

· Elaborazione riflessiva e critica: capacità di gestire l'analisi e la sintesi e di trarre giudizi e conclusioni dalle osservazioni fatte.

· COMPETENZE IN ENTRATA

Si vedano le competenze in uscita dal biennio.

CONOSCENZE LINGUISTICHE E LETTERARIE RICHIESTE ALL’INIZIO DEL TRIENNIO

Ricezione e produzione orale:

conoscenza dei diversi generi di scambio comunicativo (conversazione, discussione, dibattito, intervista, esposizione libera o basata su appunti/scalette)

Lettura:

· Individuazione delle diverse tipologie testuali.

· Riconoscimento degli aspetti formali del testo letterario: 

a) struttura del testo narrativo: esposizione, esordio, peripezie, scioglimento; fabula e intreccio; caratteri e ruolo dei personaggi. 

b) caratteri formali del testo poetico: nozioni elementari di prosodia: la rima, il verso; 

c) riflessione sulla lingua: riconoscimento delle principali figure retoriche 

* del significato: similitudine, antitesi, ossimoro, anafora, metafora, metonimia, antonomasia, sinestesia, litote...; 

* del suono: allitterazione, onomatopea, paronomasia... 

· dell’ordine: chiasmo, ellissi, anacoluto.

Scrittura:

Produzione di vari tipi di testo:

· parafrasi;

· riassunto e risposta a quesiti utilizzando un numero di parole preordinato (“circa”: scarto 20%).

· relazione;

· intervista;

· saggio breve con sviluppo argomentativo;

· articolo di giornale;

· recensione (di libri, film, spettacoli…con analisi esplicativa e valutativa);

COMPETENZE IN USCITA

1. Padronanza linguistica a livello comunicativo, metalinguistico, testuale.

2. Capacità di analisi stilistica e critica.

3. Possesso delle tecniche compositive relative in particolare a relazioni, analisi testuale, scrittura creativa.

4 Saper ricostruire i profili degli autori e le caratteristiche delle correnti utilizzando i dati emersi dalle analisi dei testi, cogliendo le problematiche e i nuclei tematici specifici di autori e correnti.

5 Saper integrare in un discorso coerente e organizzato i dati provenienti da diverse discipline.

6 Saper riconoscere le diverse tipologie critiche.

UNITA' DIDATTICHE
CLASSE I Liceo

I anno

La civiltà altomedievale; dal latino al volgare; allegorismo e simbolismo.

La civiltà cortese; generi letterari: lirica, generi narrativi.

Il modello dell’intellettuale comunale: Dante

Il modello dell’intellettuale “signorile”: Petrarca

Boccaccio e la società in trasformazione del Trecento

La cultura umanistico rinascimentale: i generi e i temi. Il poema epico-cavalleresco, la lirica, la trattatistica. Ariosto, Machiavelli.

Per il corso classico si precisa che viene considerata didatticamente formativa l’anticipazione fin dal primo anno dello studio di alcune tematiche riguardanti la letteratura del Novecento, anche avvalendosi di nuovi strumenti di lettura e di analisi proposti dalle case editrici (moduli di letteratura italiana, raccolte di poesie o racconti ecc...).

Si cercherà in questo modo di sollecitare negli studenti la curiosità e l’interesse per la lettura, proponendo autori e testi il più possibile vicini alla sensibilità e alle inquietudini dell’esperienza giovanile.

CLASSE II Liceo
1) Intellettuali e Controriforma. Modelli, regole. Tasso. 

2) Galilei e la problematica scientifica. La deviazione dalle norme e la ridefinizione delle regole nel Barocco.

3) La crisi del modello culturale secentesco. Linee poetiche e pragmatiche in ambito illuminista: le esperienze italiane a confronto con quelle europee.

4) Trasformazioni storico-sociali e culturali e loro riflessi in ambito letterario: ridefinizioni di fini,  generi, forme in ambito protoromantico e romantico.

5) Idee guida del Romanticismo. Il Romanticismo in Europa e in Italia: Foscolo, Manzoni.

CLASSE III Liceo

1) Leopardi. Poesia, filosofia. Il concetto di “pensiero poetante”. Le opere-sistema. Approfondimenti attraverso lo Zibaldone. L’interpretazione critica  dell’opera leopardiana e una riflessione su modalità e problemi della critica letteraria.

2) La tensione irrisolta tra ricerca di valori assoluti e consapevolezza del relativismo e del mutamento inerenti al mondo. Influsso delle teorie scientifiche sul sistema letterario. Le propaggini decadenti del Romanticismo e la formazione della coscienza lirica novecentesca.  Irrazionalismo, nichilismo. L’estetismo. Esperienze letterarie italiane: Verga,  Pascoli, D’Annunzio

3) La crisi dei fondamenti e suoi trasferimenti sul sistema letterario. Categorie per interpretare il Novecento letterario: impressionismo, espressionismo, frammentismo, dada, paroliberismo, avanguardie etc. Aggregazioni tra letterati ed esperienze di avanguardia in Italia. L’analogia  e la poetica della parola.

4) Trasformazioni profonde nel sistema globale della comunicazione e coscienza sempre più acuta della fondamentale incomunicabilità dei significati. Parlare per mezzo degli oggetti. Gli oggetti simbolo o emblema. 

5) Anche il romanzo novecentesco denuncia l’impasse, la sfiducia, la perdita e la faticosa ricerca di punti di riferimento dell’uomo del Novecento. La crisi dell’identità borghese, o dell’identità tout-court.

6) La letteratura nella seconda metà del Novecento. Ridefinizioni, o tentativi di ridefinizioni, dell’identità dell’intellettuale, ricerca di categorie interpretative di una realtà sconnessa e magmatica nella narrativa.

      Relativamente ai punti 3,4,5,6 della classe V la scelta degli autori è a cura dei docenti.

Nel corso del triennio viene letto e analizzato un congruo numero di canti della Divina Commedia.
METODOLOGIA

· Centralità del testo. Conoscenza diretta dei testi, contestualizzazione, definizione di generi e forme, studio della tradizione di generi e forme, comparazione fra testi (letture intratestuali ed intertestuali).

· Costruzione di percorsi disciplinari (per temi, per categorie di pensiero, per forme e modelli, per affinità stilistiche; ricostruzione della fisionomia complessiva degli autori più significativi).

· Sistematicità: quadro di insieme e visione complessiva della tradizione letteraria italiana-europea

· Si prevedono riferimenti e analisi comparative con temi, contenuti e problematiche della cultura greca e latina.

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI 

· Analisi del testo

· Lettura e commento di testi, comparazioni

· Lettura ed esegesi di testi e, a seguire, lettura di pagine critiche

· Percorsi cronologici

· Percorsi tematici

· Percorsi stilistico-formali

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Secondo i modelli previsti nelle prove dell’esame di stato

· Analisi testuale con domande-traccia.

· Contestualizzazione, con domande traccia.

· Commento al testo letterario o a brani di critica letteraria.

· Prove di scrittura creativa.

· Prove di tipo tecnico per la verifica degli strumenti appresi da utilizzare anche come verifica per l’orale (questionari, sintesi, schemi…)

· Interrogazioni sui punti del programma svolto.

La scelta del tipo di verifica è a discrezione dell’insegnante sulla base della situazione e delle esigenze della classe.

Si effettueranno, nel corso di ciascun quadrimestre, almeno tre verifiche scritte e due orali.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

1) PIANO LINGUISTICO

a) Correttezza ortografica

b) Proprietà e ricchezza lessicale

c) Corretta strutturazione sintattica

d) Punteggiatura adeguata

2) PIANO DELLA INFORMAZIONE

a) Precisione

b) Completezza

3) PIANO TEMATICO

a) Individuazione e distinzione dei problemi

b) Articolazione degli elementi tematici e sviluppo della trattazione

c) Organizzazione del proprio punto di vista

4) PIANO LOGICO-FORMALE

a) Razionalità delle singole argomentazioni

b) Coerenza delle argomentazioni

5) PERTINENZA ARGOMENTATIVA

6) CAPACITA’ DI STRUTTURARE UN PERIODO

7) USO CORRETTO DEI VOCABOLI

a) Improprietà lessicali

b) Lessico personale – gergale

8) CAPACITA’ LINGUISTICA

a) Errore ortografico

b) Errore grammaticale

c) Errore sintattico

CORSO DI STORIA E TEORIA DEL GIORNALISMO


Per l’anno scolastico 2003/2004 viene riproposto  il corso di “Storia e teoria del giornalismo” per le classi prima e seconda Liceo. La finalità del corso sono: il potenziamento delle competenze nell’uso degli strumenti mediatici,  la conoscenza e l’interpretazione critica dei media.  Si indicano di seguito i contenuti

LA TECNICA DEL GIORNALISMO

Nozioni generali di base:

· che cos’è una notizia

· come si costruisce

· come si fa un “attacco”

· sviluppo del testo

· linguaggio

Esercizi di scrittura: suggerimenti e regole per acquisire uno stile giornalistico:

· come si scrive di nera, di spettacolo, di sport

· come si fa un’intervista, un reportage

· come si fa la critica a uno spettacolo

· come si fa un commento satirico…

COME SI LAVORA IN UN GIORNALE

Aspetti pratici del lavoro all’interno di una redazione:

· come si fa un titolo

· come si valuta lo spazio da dare a una notizia

· come si scelgono le fotografie

· come si impagina un quotidiano

I PERIODICI, LA RADIO, LA TELEVISIONE

Settimanali di attualità, femminili, scandalistici

Giornale radio, telegiornale

· regole 

· metodi di lavoro

· linguaggio

Uno sguardo alle caratteristiche principali delle più importanti testate quotidiane e periodiche nazionali

Si svolgeranno esercizi opportunamente predisposti per la verifica del livello di apprendimento

Bibliografia di riferimento

Papuzzi, Professione giornalista, Donzelli, 1998

Castronovo, Tranfaglia, La stampa italiana nell’età della tv: 1975/1994, Roma-Bari, Laterza

Fofi, Lerner, Serra, Maledetti giornalisti, ed. e/o, 1994

Sorrentino,  Cambio di rotta: temi e tendenze del giornalismo italiano, Napoli, Liguori, 1999

Mancini, Il sistema fragile. I mass media in Italia tra politica e mercato, Roma, Carocci, 2000

L’attività verrà svolta in collaborazione con la redazione faentina del settimanale “Sette sere” ed eventualmente con la redazione del “Corriere Romagna”.

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA NEL BIENNIO (GINNASIO)

PREREQUISITI

· Conoscenza dei processi dinamici attraverso i quali si determina l’evoluzione delle varie forme di vita associata.  
· Capacità di distinguere i diversi aspetti di un evento storico complesso (politici, sociali, economici, culturali, religiosi) e le relazioni che vi intercorrono.
· Individuazione del diverso peso e della diversa interazione di gruppi sociali, singoli individui, stati, popoli, nazioni, nello svolgimento di avvenimenti di grande importanza.
COMPETENZE IN USCITA

1.  Capacità di collocare i fatti storici nel tempo e nello spazio.

2.  Capacità di cogliere i rapporti di successione e di interazione degli avvenimenti.

3.  Capacità di analizzare le civiltà nelle varie componenti (culturali, sociali, politiche, religiose ed economiche).

4.  Capacità di confrontare istituzioni, situazioni, fenomeni storici diversi, riconoscimento di differenze ed analogie.

NUCLEI TEMATICI

1.  Evoluzione dell’uomo. Preistoria.

2.  Le civiltà basate sulla razionalizzazione delle risorse idrauliche dei grandi fiumi.

3.  La civiltà basate sulle risorse commerciali e marittime.

4.  Le civiltà che hanno prodotto le grandi invenzioni: alfabeto, monoteismo.

5.  La storia greca nei punti fondamentali: Micenei, Medioevo ellenico, Polis, Colonizzazione, Cammino verso la democratizzazione (Solone, Clistene), Guerre persiane, Imperialismo ateniese, Guerra del Peloponneso, Fine dell’eccezione greca con Filippo e Alessandro, Ellenismo, Caratteri essenziali della civiltà greca come nuclei generatori della nostra civiltà.

6.  Preistoria italiana; Gli Etruschi; La formazione di Roma; Struttura politica dei primi secoli della Repubblica; Allargamento dei confini dello Stato romano: conquista della penisola italica; Guerre puniche; Trasformazione di Roma in una società basata non solo sull’agricoltura, ma sul commercio e sul dominio; Periodo di lotte intestine; Augusto. L’impero romano: caratteristiche delle varie fasi della civiltà romana. Crisi del III secolo. Impero di Occidente e d’Oriente.

7.  I regni romano barbarici; I Longobardi.

8.  Formazione dei primi stati all’interno dell’Europa.

9.  Gli Arabi.

10.  Carlo Magno e la formazione di un nuovo concetto di Impero.

11.  L’età feudale.

12.  Papato e Impero.

13.  Espansione dell’Occidente.

14.  L’età delle Crociate.

15.  Lotte fra Comuni e Impero.

16.  Scontro fra Chiesa e Impero.

17.  Il Trecento: la crisi politica e religiosa.

18.  Il mondo medievale.

VERIFICHE  

· Interrogazioni orali
· Questionari scritti
· Relazioni orali su argomenti approfonditi dagli alunni
· Elaborazione di schemi o mappe
Si prevedono almeno due verifiche orali a quadrimestre.

VALUTAZIONE

· Conoscenze dei dati

· Capacità di stabilire le corrette relazioni spazio-temporali e di causa-effetto

· Capacità di esporre in modo chiaro e corretto gli argomenti

EDUCAZIONE CIVICA

FINALITA’

Sensibilizzazione verso tematiche istituzionali e sociali contemporanee

NUCLEI TEMATICI

1. Organizzazioni internazionali.

2. Diritti dell’uomo.

3. Scuola e organi collegiali.

4. La famiglia.

5. La condizione giovanile.

6. Il rapporto uomo-ambiente.

GEOGRAFIA (GINNASIO)

PREREQUISITI

1.  Sapersi orientare nella dimensione spaziale: saper leggere carte geografiche e consultare atlanti.

2.  Saper riconoscere nel territorio un sistema dinamico costituito di elementi antropologici e fisici interagenti.

COMPETENZE IN USCITA

1.  Saper utilizzare un linguaggio geografico appropriato.

2.  Saper analizzare a grandi linee un sistema territoriale, individuandone i principali elementi costitutivi, fisici e antropici, e le loro più evidenti interdipendenze.

3.  Saper individuare i fattori che influiscono sulla localizzazione di attività economiche.

4.  Saper confrontare l’assetto territoriale d spazi diversi.

5.  Saper riconoscere, accettare, rispettare le diversità esistenti fra le varie culture.

6.  Conoscere i problemi ambientali e saper individuare le connessioni esistenti fra fenomeni naturali e umani.

NUCLEI TEMATICI

1.  Varietà degli aspetti naturali: oceani; venti; circolazione generale dell’atmosfera; alisei; cicloni; uragani; tifoni e tornado; climi e ambienti. 

2.  Il degrado dell’ambiente.

3.  La popolazione: la storia della popolazione mondiale; la transizione demografica; popolazione e ambiente; l’urbanizzazione.

4.  Sviluppo; sottosviluppo; fame: elementi che concorrono a determinare una situazione di sottosviluppo; La “rivoluzione verde”; fame e malnutrizione.

5.  Diaspore, migrazioni, deportati e rifugiati.

6.  Il Pacifico: la scoperta, la crescita dell’area Asia-Pacifico.

7.  Il mercato mondiale della droga.

8.  La terza rivoluzione industriale.

9.  Le organizzazioni internazionali.

10.  Studio dei continenti europei e dei principali stati che li compongono:

a)  profilo storico sintetico, a partire dalle più antiche civiltà in essi fiorite, fino agli avvenimenti più recenti (connessione con la cronaca e tentativo di interpretarla alla luce del passato);

b)  aspetti fisici, politici, sociali, economici dei vari Paesi.

VERIFICHE

· Interrogazioni orali

· Questionari scritti

· Relazioni orali su argomenti approfonditi dagli alunni

Si prevedono almeno due verifiche orali a quadrimestre

LATINO

PREMESSA GENERALE

L’insegnamento del Latino deve promuovere:

1)  L’accesso diretto alla cultura classica, attraverso lo studio dei testi in lingua.

2)  La consapevolezza delle proprie radici e della propria identità culturale. 

3)  Il senso storico del sorgere e dello svilupparsi della civiltà europea.

4)  La formazione e l’utilizzo di categorie che permettono l’analisi del patrimonio mitologico, artistico, letterario, filosofico, politico, giuridico e scientifico.

5)  La conoscenza dei generi letterari e del loro sviluppo storico, dall’antichità ad oggi.

6)  La capacità di collegare tematiche antiche con analoghe riprese di età moderna e contemporanea.

7)  La competenza traduttiva ed esegetica, come insieme di abilità di riflessione linguistica e di scelte stilistiche.

LATINO BIENNIO (GINNASIO)

PREREQUISITI

· Sapersi orientare nell’analisi delle strutture di base della frase (analisi logica) e del periodo.

COMPETENZE IN USCITA

· Saper analizzare il testo latino nelle sue strutture morfo-sintattiche di base (declinazioni; coniugazioni attive, passive, deponenti, dei verbi anomali; pronomi; aggettivi e avverbi e loro gradi; principali complementi; perifrastica attiva e passiva; Sintassi dei Casi: Nominativo, Accusativo, Genitivo, Dativo, Ablativo; Sintassi del Verbo: Indicativo e Congiuntivi indipendenti; Sintassi del periodo: prop. Finale, Consecutiva, Causale, Infinitiva, Interrogativa indiretta e riconoscimento delle altre prop. subordinate).

· Saper decodificare il testo in una forma italiana chiara, corretta coerente.

· Sapersi orientare nel testo con una conoscenza del lessico di base della lingua latina.

· Sapersi orientare nei testi degli autori studiati, collocando nel tempo e nello spazio le vicende narrate.

NUCLEI TEMATICI

Si indicano gli argomenti di morfologia e sintassi sopra elencati e la lettura, la più ampia possibile, di brani in lingua di autori latini come Igino, Fedro, Cesare, Cicerone, Sallustio ecc.

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove scritte: traduzione dal latino, eventualmente approfondita con la richiesta di osservazioni grammaticali e sintattiche.

Prove orali: interrogazioni orali su argomenti del programma, con verifica delle competenze linguistiche; questionari di varie tipologie su argomenti di carattere prevalentemente linguistico.

La scelta del tipo di verifica è a discrezione dell’insegnante sulla base della situazione e delle esigenze della classe.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE

1)  Comprensione globale del testo.

2)  Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo.

3)  Scelte lessicali.

4)  Correttezza dell’uso della lingua italiana.

5)  Resa italiana appropriata.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI

· Lettura del testo corretta per accenti ed espressività.

· Competenze morfosintattiche.

· Comprensione e contestualizzazione del brano in esame.

· Organicità nell’esposizione dei contenuti.

· Elaborazione critica dei contenuti esposti.

· Correttezza e abilità nell’uso della lingua italiana.

LATINO TRIENNIO

COMPETENZE IN ENTRATA

Sono le competenze in uscita del Biennio, in precedenza indicate.

COMPETENZE IN USCITA

Al termine del triennio lo studente deve essere in grado di:

1)  Comprendere e tradurre un testo letterario tenendo conto di: 

· strutture sintattiche, morfologiche e lessicali;

· tipologia del testo (con individuazione delle figure retoriche e la scansione metrica dei testi in poesia);

· inquadramento storico-culturale del testo;

· individuazione delle tematiche di fondo, in rapporto al pensiero dell’autore;

· traduzione accurata nella “resa italiana”, con note che eventualmente giustifichino le scelte fatte.

2)  Padroneggiare con sicurezza il lessico italiano ed i termini etimologicamente connessi alla lingua latina.

3)  sapersi orientare con sicurezza nello sviluppo diacronico e sincronico della letteratura latina.

4)  saper analizzare le principali tematiche della classicità ed operare collegamenti e confronti.

NUCLEI TEMATICI

Nell’arco del triennio viene ripreso lo studio della morfologia (in particolare verbi, pronomi, comparativi e superlativi) e viene studiata in modo approfondito la Sintassi dei Casi, del Verbo e del Periodo.

Classe I liceo

Letteratura dell’età arcaica. 

Introduzione alla letteratura latina.

La trasmissione dei testi latini.

Il poema epico arcaico: Livio Andronico, Nevio, Ennio.

La storiografia arcaica: Annales, Commentarii. Catone: Origines;

L’oratoria arcaica: cenni sullo sviluppo.

La commedia: Plauto e Terenzio (lettura la più ampia possibile di testi, in traduzione italiana)

La satira: Lucilio.

Autori (studiati in lingua):

La storiografia: Cesare; Sallustio.

Oratoria ed epistolografia: Cicerone.

La poesia: Virgilio; Catullo

Classe II Liceo

Letteratura dell’età di Cesare e Augusto. 

L’età di Cesare: Catullo, Lucrezio, Cicerone; Sallustio.

L’età di Augusto: Virgilio, Orazio; Tibullo, Properzio, Ovidio, Livio.

Autori (studiati in lingua):

 Catullo; Lucrezio; Orazio (Odi); Cicerone (scelta dalle opere filosofiche); Livio.

Classe III Liceo

Letteratura da Nerone agli Antonini 

Età di Nerone: Seneca, Lucano, Persio; Petronio.

Età dei Flavi : Quintiliano; il poema epico: Stazio, Silio Italico, Valerio Flacco; Marziale, Giovenale.

Età degli Antonini: Plinio il giovane; Tacito; Svetonio; Floro; I poetae novelli (cenni); Frontone e Gellio; Apuleio.

Introduzione alla letteratura cristiana.

Autori (studiati in lingua):

Seneca; Tacito; S. Agostino; Orazio (scelta dalle Satire e dalle Epistole) o Lucrezio.

METODOLOGIA

Il docente si pone come tecnico competente della disciplina, ma richiede la piena collaborazione dei ragazzi. Si prevedono:

· Lezioni frontali per tradurre, interpretare i testi e presentare i momenti letterari.

· Presentazione anche di alcuni saggi critici.

· Illustrazione dei dati basilari della letteratura, con attenzione agli studi critici più recenti.

· Interdisciplinarità tra il Greco e il Latino e, ove possibile, anche con altre materie, previo accordo con i colleghi. 

· Studio sistematico della morfosintassi, con esercizi mirati al riconoscimento delle regole apprese.

· Esemplificazione del metodo di traduzione: suddivisione del brano in periodi; riconoscimento dei connettivi subordinanti e di quelli coordinanti; sottolineatura di tutti i verbi e riconoscimento del verbo della reggente; analisi dei singoli periodi. Prima traduzione “letterale” e progressivo raggiungimento della “bella traduzione” anche attraverso esempi di lavori compiuti da esperti (traduzioni delle edizioni Utet o Zanichelli o BUR).

· Avvio al commento dei brani tradotti: analisi degli aspetti contenutistici; riconoscimento del genere letterario; nuclei informativi; analisi della struttura sintattica, dei meccanismi linguistici e stilistici. In lavoro inizialmente procederà in modo schematico, poi dovrà confluire in una interpretazione di insieme del brano, che tenga conto di quanto prima evidenziato, collegando il passo, se possibile, anche al pensiero e alla produzione dell’autore.

VERIFICHE

Si prevedono:

a) prove scritte: traduzioni dal latino, anche seguite da commento morfosintattico, lessicale, stilistico; almeno tre al quadrimestre;

b)  prove orali: interrogazioni su argomenti del programma, con verifica delle competenze linguistiche; questionari di varie tipologie su argomenti di lingua, letteratura, testi d’autore; almeno due per quadrimestre.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE

6)  Comprensione globale del testo.

7)  Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo.

8)  Scelte lessicali.

9)  Correttezza dell’uso della lingua italiana.

10)  Resa italiana appropriata.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI

· Lettura del testo corretta per accenti ed espressività.

· Competenze morfosintattiche.

· Comprensione e contestualizzazione del brano in esame.

· Organicità nell’esposizione dei contenuti.

· Elaborazione critica dei contenuti esposti.

· Correttezza e abilità nell’uso della lingua italiana.

GRECO

PREMESSA

L’insegnamento del Greco, come quello del Latino, deve promuovere:

1)  L’accesso diretto alla cultura classica, attraverso lo studio dei testi in lingua.

2)  La consapevolezza delle proprie radici e della propria identità culturale. 

3)  Il senso storico del sorgere e dello svilupparsi della civiltà europea.

4)  La formazione e l’utilizzo di categorie che permettono l’analisi del patrimonio mitico, artistico, letterario, filosofico, politico, giuridico e scientifico.

5)  La conoscenza dei generi letterari e del loro sviluppo storico, dall’antichità ad oggi.

6)  La capacità di collegare tematiche antiche con analoghe riprese di età moderna e contemporanea.

7)  La competenza traduttiva ed esegetica, come insieme di abilità di riflessione linguistica e di scelte stilistiche.

GRECO BIENNIO (GINNASIO)

COMPETENZE IN ENTRATA

· Sapersi orientare nell’analisi delle strutture di base della frase (analisi logica) e del periodo.

COMPETENZE IN USCITA

· Saper analizzare il testo greco nelle sue strutture morfo-sintattiche di base (declinazioni; aggettivi e avverbi nei loro gradi; pronomi; coniugazione dei verbi in -( e in -(( nella diatesi attiva e medio-passiva di tutti i tempi; i principali complementi; Sintassi del Periodo: prop. finale, infinitiva, consecutiva, causale dichiarativa e riconoscimento delle altre subordinate; le funzioni del participio: attributivo, sostantivato, predicativo, assoluto, congiunto).

· Saper decodificare il testo in una forma italiana chiara, corretta e coerente.

· Sapersi orientare nel testo con una conoscenza del lessico di base della lingua greca.

· Sapersi orientare nei testi degli autori studiati, collocando nel tempo e nello spazio le vicende narrate.

NUCLEI TEMATICI

Si indicano gli argomenti di morfologia e sintassi sopra elencati e la lettura, la più ampia possibile, di brani in lingua di autori greci come Apollodoro, Esopo, Senofonte, Luciano, Plutarco.

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove scritte: traduzione dal greco, eventualmente approfondita con la richiesta di osservazioni grammaticali e sintattiche.

Prove orali: interrogazioni orali su argomenti del programma, con verifica delle competenze linguistiche; questionari di varie tipologie su argomenti di carattere prevalentemente linguistico.

La scelta del tipo di verifica è a discrezione dell’insegnante sulla base della situazione e delle esigenze della classe.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE

11)  Comprensione globale del testo.

12)  Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo.

13)  Scelte lessicali.

14)  Correttezza dell’uso della lingua italiana.

15)  Resa italiana appropriata.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI

· Lettura del testo corretta per accenti ed espressività.

· Competenze morfosintattiche.

· Comprensione e contestualizzazione del brano in esame.

· Organicità nell’esposizione dei contenuti.

· Elaborazione critica dei contenuti esposti.

· Correttezza e abilità nell’uso della lingua italiana.

GRECO TRIENNIO 

COMPETENZE IN ENTRATA

Sono le competenze in uscita del Biennio, in precedenza indicate.

COMPETENZE IN USCITA

Al termine del triennio lo studente deve essere in grado di:

1)  Comprendere e tradurre un testo letterario tenendo conto di: 

· strutture sintattiche, morfologiche e lessicali;

· tipologia del testo (con individuazione delle figure retoriche e la scansione metrica dei testi in poesia);

· inquadramento storico-culturale del testo;

· individuazione delle tematiche di fondo, in rapporto al pensiero dell’autore;

· traduzione accurata nella “resa italiana”, con note che eventualmente giustifichino le scelte fatte.

2)  Padroneggiare con sicurezza il lessico italiano ed i termini etimologicamente connessi alla lingua greca.

3)  sapersi orientare con sicurezza nello sviluppo diacronico e sincronico della letteratura greca.

4)  saper analizzare le principali tematiche della classicità ed operare collegamenti e confronti.

NUCLEI TEMATICI

Nell’arco del triennio viene ripreso lo studio della morfologia (in particolare verbi, pronomi, comparativi e superlativi) e viene studiata in modo approfondito la Sintassi del periodo.

Classe I liceo

Letteratura dell’età arcaica 

Introduzione alla letteratura greca;

La trasmissione dei testi greci;

Omero; Esiodo; Il giambo: Ipponatte, Archiloco; Simonide.

La storiografia: Ecateo, Erodoto, Tucidide, Senofonte. 

Autori (studiati in lingua):

Omero: passi antologici dall’Iliade e dall’Odissea.

Erodoto e gli storici dell’età classica (passi scelti).

Anassimandro, Anassimene, Eraclito, Parmenide.

Classe II Liceo

Letteratura dell’età classica.

La tragedia greca: il problema delle origini; la struttura dello spettacolo ed i suoi spazi.

Eschilo, Sofocle, Euripide (lettura in italiano delle opere).

La commedia greca: Aristofane (letture in italiano delle opere).

L’oratoria: Lisia, Isocrate, Demostene (letture antologiche in lingua e in italiano).

La filosofia: Platone, Aristotele.

Autori (studiati in lingua):

Elegia: Mimnermo, Tirteo, Teognide, Solone.

Lirica monodica: Alceo, Saffo, Anacreonte.

Lirica corale: passi scelti e letture in italiano.

Platone: passi scelti dai vari Dialoghi o lettura di un Dialogo.

Classe III Liceo

Letteratura dell’età ellenistica e imperiale.

L’Ellenismo: caratteri storico-politici e culturali; la figura del poeta-filologo; lo sviluppo della ricerca scientifica.

Elegia ed epigramma.

Callimaco; Apollonio Rodio; Teocrito; Eroda.

L’età imperiale: Polibio; Plutarco; Luciano; Pseudo-Longino; il romanzo greco. 

Introduzione alla letterature cristiana.

Autori (studiati in lingua):

Lettura in lingua di buona parte di una tragedia (circa 500 versi), con analisi del mito a cui si ispira (dall’età antica ai nostri giorni) e di una orazione di Lisia o Isocrate o Demostene.

METODOLOGIA

Il docente si pone come tecnico competente della disciplina, ma richiede la piena collaborazione dei ragazzi. Si prevedono:

· Lezioni frontali per tradurre, interpretare i testi e presentare i momenti letterari.

· Presentazione anche di alcuni saggi critici.

· Illustrazione dei dati basilari della letteratura, con attenzione agli studi critici più recenti.

· Interdisciplinarità tra il Greco e il Latino e, ove possibile, anche con altre materie, previo accordo con i colleghi. 

· Studio sistematico della morfosintassi, con esercizi mirati al riconoscimento delle regole apprese.

· Esemplificazione del metodo di traduzione: suddivisione del brano in periodi; riconoscimento dei connettivi subordinanti (incasellati in un rettangolo) e di quelli coordinanti (incasellati in un cerchio); sottolineatura di tutti i verbi e riconoscimento del verbo della reggente (sottolineato due volte o con un pennarello colorato); analisi dei singoli periodi. Prima traduzione “letterale” e progressivo raggiungimento della “bella traduzione” anche attraverso esempi di lavori compiuti da esperti (traduzioni delle edizioni Utet o Zanichelli o BUR).

· Avvio al commento dei brani tradotti: analisi degli aspetti contenutistici; riconoscimento del genere letterario; nuclei informativi; analisi della struttura sintattica, dei meccanismi linguistici e stilistici. In lavoro inizialmente procederà in modo schematico, poi dovrà confluire in una interpretazione di insieme del brano, che tenga conto di quanto prima evidenziato, collegando il passo, se possibile, anche al pensiero e alla produzione dell’autore.

VERIFICHE

Si prevedono:

a) prove scritte: almeno tre al quadrimestre;

b)  prove orali: almeno due al quadrimestre (con anche qualche test per l’orale, ma sempre bilanciato da un numero pari o superiore di verifiche orali).

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE

1)  Comprensione globale del testo.

2)  Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo.

3)  Scelte lessicali.

4)  Correttezza dell’uso della lingua italiana.

5)  Resa italiana appropriata.

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI

· Lettura del testo corretta per accenti ed espressività.

· Competenze morfosintattiche.

· Comprensione e contestualizzazione del brano in esame.

· Organicità nell’esposizione dei contenuti.

· Elaborazione critica dei contenuti esposti.

· Correttezza e abilità nell’uso della lingua italiana.

LINGUA E CIVILTÀ INGLESE, BIENNIO GINNASIO

FINALITÀ FORMATIVE
La preparazione è progettata in modo da favorire  lo sviluppo di abilità  di analisi e sintesi che permettono agli studenti di acquisire le seguenti competenze:

·  interagire in modo corretto e preciso all’orale  e con i testi scritti, letterari e non,

·  elaborare quanto  acquisito in modo chiaro e consequenziale.

Le capacità di interagire e rielaborare presuppongono la competenza comunicativa  che coinvolge, a sua volta, una serie di componenti , tra loro separate ma interagenti, che implicano l’acquisizione cognitiva e la pratica degli elementi caratterizzanti la lingua e  continuamente sperimentati ed utilizzati durante le lezioni , essi costituiscono gli obbiettivi specifici di apprendimento.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Obiettivi linguistici

· abilità di utilizzare e padroneggiare gli aspetti grammaticali, lessicali e fonologici prammatico funzionali

· abilità di usare il sistema indicato per raggiungere gli scopi proposti socio -linguistici e

·     culturali

· abilità di adattare il sistema linguistico alle situazioni, testuali e discorsive, includendo la

·    considerazione delle norme e dei valori delle diverse culture ( aspetti di lingua e civiltà)  

· abilità di produrre testi orali e scritti strategici, cioè:

· abilità di utilizzare quanto acquisito , nonostante i limiti posti dalla propria competenza

·    comunicativa.

Naturalmente obiettivi specifici e finalità formative prevedono livelli diversi per biennio e triennio.

COMPETENZE TRASVERSALI

· Promuovere una competenza comunicativa di base definita nelle componenti sopra indicate,

·  nel programma specifico dei singoli insegnanti

· Promuovere strategie di apprendimento autonomo

· Utilizzare l’apprendimento linguistico come contributo a finalità educative  interculturali

·    (includendo la  percezione  più consapevole  delle proprie dimensioni culturali, cognitive ed affettive, per mettere gli studenti in grado di capire meglio se stessi ed il mondo che li circonda),

I seguenti punti morfo-sintattici , inseriti nei contesti tematici di seguito indicati, sostenuti da adeguato supporto lessicale ed utilizzati in modo appropriato alle diverse necessità stilistiche, sono da cosiderarsi qualificanti la progressione e l’apprendimento durante i primi due anni del corso di inglese.

E’ doveroso aggiungere, inoltre che essi sono stati definiti nell’ottica delle innovazioni attivate dal Ministero della Pubblica Istruzione per il biennio unificato, più precisamente indicati di seguito. 

Primo anno,  Quarta Ginnasio
Monte ore: 99

Contenuti morfosintattici 

Struttura della frase affermativa-negativa-interrogonegativa; il verbo to be; determiners; possessives ; wh questions; there is there are; have have got; some and any; ( countable nouns) prepositions of place; can can’t must; simple past dei verbi regolari ed alcuni dei principali paradigmi  irregolari; time expressions; like would like to; present continuous e simple present          future forms; will e to be going to

Secondo anno, Quinta Ginnasio
Monte ore: 99

Oltre alla revisione  ed al possesso di quanto previsto per l’anno precedente sono considerati qualificanti i seguenti punti:

Present continuous (limited period); past simple and past continuous used to; Quantifiers; want to hope to would like to; future forms  (will to be going to first conditional) ; comparatives and superlatives adjectives; present perfect simple to express recent experiences and unfinished past actions; modals : can must have to should; second conditional   

NUCLEI TEMATICI 

I nuclei tematici in oggetto rispecchiano quanto previsto dalle Unità Formative Capitalizzabili, si possono identificare come segue.

· Presentare e presentarsi: comprendere e produrre messaggi su identità

· Descrivere se stessi , persone, cose e ambienti: comprendere e produrre descrizioni di

·     persone e sensazioni

·  Parlare della routine quotidiana: saper comprendere e parlare della propria quotidianità, di

·     quella di altri e confrontarle

· Fornite e seguire istruzioni ed indicazioni: fornire e seguire istruzioni e indicazioni relative a

·     semplici azioni in sequenza e procedure, oppure indicazioni su percorsi e posizioni

· Parlare di esperienze passate: comprendere e produrre semplici brani narrativi

· Parlare di avvenimenti futuri: comprendere e produrre messaggi su intenzioni e progetti

· Esprimere semplici opinioni: comprendere e produrre messaggi relativi a interessi e abilità

LINGUA E LETTERATURA  INGLESE, TRIENNIO LICEO CLASSICO

Obiettivi di apprendimento

I tre anni del corso liceale sono volti a

· Sviluppare ed approfondire la competenza comunicativa già acquisita,

· ampliare la gamma dei contesti in cui la lingua è  utilizzata e fornire gli strumenti per attivare una competenza più fluida, accurata formalmente, più appropriata e ricca lessicalmente. 

· migliorare la consapevolezza , promuovendo maggiore autonomia espositiva ,maggiore dimestichezza e consuetudine con le abilità richieste per un apprendimento più autonomo al momento di affrontare le tematiche proposte

· sviluppare maggiore curiosità per gli aspetti socio -culturali e socio-linguistici, promuovendo comprensione interculturale  con particolare riferimento alle società multi razziali  e all’integrazione europea. Gli insegnanti si riservano, perciò, di accorpare autori ed opere seguendo criteri tematici, più che     meramente cronologici e seppur nel rispetto delle indicazioni ministeriali, in modo da offrire agli studenti una gamma quanto mai varia ed ampia delle problematiche che ricorrono nel corso di letteratura.

Il corso di lingua prevede, quindi, di sviluppare i seguenti nuclei tematici

·  Parlare del Presente 

· Parlare del Passato

· Offrire richiedere

· Discorso diretto ed indiretto 

· Consigliare ed obbligare

· Parlare di eventi futuri

· Ipotizzare

· Operare delle sintesi , decidere i criteri di selezione, utilizzare le informazioni, argomentare, sostenere le proprie opinioni con riferimenti culturali e testuali su problemi di attualità

· Ampliare le conoscenze generali e specifiche con particolare riferimento al linguaggio tecnico e letterario. 

I seguenti  punti morfo-sintattici, inseriti nei contesti tematici di cui sopra, sostenuti da adeguato supporto lessicale ed utilizzati in modo appropriato alle diverse necessità stilistiche sono da considerarsi come qualificanti la progressione e l’apprendimento durante  gli ultimi tre anni di studio      

Primo anno liceo classico:
Monte ore: 99

oltre al verificato possesso di quanto esposto per il biennio sono da considerarsi qualificanti i seguenti punti: action and state verbs; aspetti e tempi dei diversi tempi verbali , present perfect continuous  and simple, so do I, neither do I, modal verbs to express obbligation, ability, permission, advivce, suggestions, guessing, il passivo, conditionals (zero first,  second third), reported statement and questions,  relative pronouns

Secondo e terzo anno:
Monte ore : secondo anno 99, terzo anno 99

Nuclei morfosintattici
The tense system (form aspect tense) some phrasal verbs, costruzioni con il gerundio e l’infinito, indirect speeches, mass and countable nouns, future forms, future perfect , future in the past, relative clauses, present and past participles, wish, you’d better, it was time…something done.

Variazioni a questo schema sono ricollegabili alle scelte individuali degli insegnanti alle proposte dei libri di testo in adozione ed ai punti caratterizzanti l'indirizzo classico

Letteratura

1° anno liceo classico 

Il corso prevede di offrire agli studenti l’acquisizione di competenze di interazione con i testi che la sperimentazione “ Brocca”, a cui la sperimentazione di lingua e letteratura  inglese per il liceo classico si attiene,  suggerisce come necessari all’attivazione di abilità di analisi e sintesi;  che permettono, anche negli studi letterari, il procedere rigoroso e consequenziale del metodo scientifico.Il corso si propone, quindi, di:

· avviare allo studio propedeutico degli strumenti per  l’analisi e la comprensione del testo e dell’interazione tra testo e contesto

· fornire gli strumenti per capire le caratteristiche che definiscono i testi  presi  in  esame con riferimento al genere letterario cui essi appartengono: narrativa e poesia

· avviare lo studio  della letteratura introducendo procedure e linguaggi  propri  degli studi letterari in senso cronologico (dalle origini al Rinascimento).

2° anno liceo classico

Gli obiettivi specifici per lo studio della letteratura si propongono di

· continuare lo studio propedeutico degli strumenti per l’analisi e la comprensione del testo e dell’interazione tra testo e contesto

· fornire gli strumenti per capire le caratteristiche che definiscono il teatro come genere letterario

· continuare lo studio della letteratura utilizzando i linguaggi propri  degli studi letterari in senso cronologico ( dal Rinascimento al pre-romanticismo) 

3° anno liceo classico
L’ultimo anno di corso si propone di

·  ampliare la tipologia ed approfondire l’analisi  dei testi proposti dal corso di letteratura

·  permettere agli studenti di  stabilire dei collegamenti tra testo e contesto

·  favorire una metodologia di ricerca originale e di rielaborazione personale per non adattarsi a sintesi preconfezionate

· continuare  lo studio della letteratura utilizzando linguaggi  propri degli  studi letterari in senso cronologico  ( dall’illuminismo alla così detta età dell’ansia).
Verifiche

Le modalità di verifica saranno ispirate da ciò che si svolge durante le ore di lezione e consisteranno in dialoghi aperti e non, esercizi  per verificare l’avvenuta acquisizione delle nozioni grammaticali oggetto di studio, esercizi riguardanti la comprensione e l’interpretazione di un testo, brevi riassunti e brevi recensioni,  composizioni per ciò che concerne la lingua scritta.

Per l’orale esse potranno consistere in interviste, esposizioni di esperienze vissute, di quanto acquisito, e/o estrapolato dai testi proposti, comprensione e rielaborazioni, prove di ascolto e comprensione nel laboratorio linguistico.

Criteri di valutazione 

Sono considerate indispensabili, per la qualificazione almeno tre prove scritte e due orali, dal momento che in ognuno degli anni del corso liceale l’apprendimento linguistico prevede sia lo scritto che l’orale.

Entrambe i cicli di apprendimento, biennio e triennio, prevedono l’attivazione e quindi anche la valutazione delle quattro abilità che caratterizzano una lingua: comprendere, parlare, leggere, scrivere. Saranno valutate, quindi, la comprensione e l’esposizione secondo i seguenti criteri:

Comprensione
livello minimo (suff): cogliere gli aspetti fondamentali del testo, in modo da non distorcere il senso globale;  riconoscere le strutture e le funzioni note e inferire il significato anche in presenza di qualche elemento lessicale non noto.

Livello massimo (ecc): comprensione globale dettagliata del testo, capacità di individuare gli elementi qualificanti. Capacità di inferire elementi lessicali e strutturali. Trarne informazioni contestuali e culturali  implicite

Esposizione-scritto
Livello minimo ( suff)  Contenuto:adeguato alla traccia anche se non molto approfondito. Organizzazione: presenza dei nessi logici fondamentali. Forma: uso corretto delle funzioni di base, incertezze nell'uso di quelle più complesse, ma tali da non compromettere la comunicazione. Testo globalmente comprensibile; anche se in presenza di errori grammaticali e sviste ortografiche. Lessico: lessico adeguato anche se stilisticamente semplice ed uso appropriato dei vari registri linguistici.

Esposizione-Orale
Livello minimo (suff): Interazione. La comunicazione non necessita di ripetizioni frequenti e la

comunicazione è abbastanza adeguata. Contenuti. La produzione è pertinente anche se non molto adeguata. Pronuncia. Intelligibile, anche se con qualche interferenza dalla L1, Fluidità e lessico. Discreta gamma espressiva, esposizione sufficientemente fluida.

Livello Massimo (ecc)    Interazione. Comprensione immediata del messaggio , autonomia nella

conduzione della conversazione. Contenuti: Approfonditi e rielaborati, ben organizzati, apporti 

personali e riferimenti ad altre esperienze culturali. Forma. Padronanza delle strutture , anche quelle più complesse, varietà e appropriatezza  lessicale e dei registri linguistici. Pronuncia. Buona pronuncia accento ed intonazione. Fluidità. L’esposizione è scorrevole e fluida.

CORSI DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA IN AMBITO LINGUISITCO 

Per gli studenti frequentanti gli anni di corso successivi al primo è, inoltre, possibile usufruire di ulteriori corsi di lingua, attivati dalla scuola nel corso del pomeriggio. 

Essi sono organizzati per permettere ai corsisti l’acquisizione degli attestati di conoscenza della lingua inglese, rilasciati per conto della Università di Cambridge dal Cambridge Centre di Bologna e consistono in quattro livelli di competenza linguistica.Il livello base o Preliminary English Test, il livello intermedio o First Certificate, il livello avanzato o Advanced, il livello ottimale o Proficiency.

Nell’ambito del Progetto Lingue 2000, promosso dal Ministero della Pubblica Istruzione, attestati DLF di riconoscimento della conoscenza linguistica si possono acquisire anche per la lingua francese, compatibilmente con la disponibilità di fondi.  Gli attestati, rilasciati dall’ente culturale italo francese, sono acquisibili al termine dei due anni di corso attivati presso la scuola.

MATEMATICA

FINALITÀ FORMATIVE

Lo studio della matematica concorre, attraverso l'acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche di questa disciplina, alla formazione della personalità dell'allievo, favorisce lo sviluppo di una cultura armonica e costituisce una base per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Biennio

· Dimostrare proprietà di figure geometriche

· Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo studiate

· Riconoscere e costruire semplici relazioni e funzioni

· Conoscere ed usare il linguaggio specifico disciplinare

· Adoperare metodi, linguaggi e strumenti informatici

· Esercitazioni di laboratorio di informatica 

Triennio

· Consolidamento del possesso delle più significative costruzioni concettuali

· Capacità di analisi e di sintesi

· Capacità di riorganizzazione logica di quanto conosciuto e appreso

· Saper individuare i concetti fondamentali  che unificano le varie parti della matematica

· Avere assimilato il metodo deduttivo

· Aver compreso il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre scienze

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Risoluzione di esercizi guida

· Esercitazioni di laboratorio di Informatica

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove valide per la valutazione scritta (almeno 3 per quadrimestre):

· Test a risposta multipla

· Prove con problemi ed esercizi di vario tipo

Prove valide per la valutazione orale (almeno 2 per quadrimestre): 

· Quesiti scritti (questionari, elaborazioni al computer)

· Interrogazioni

CRITERI DI VALUTAZIONE

Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici. Nelle prove scritte si valuteranno:

· il contenuto sviluppato (completo, quasi completo, sufficiente, insufficiente, scarso)

· la competenza nell’uso delle tecniche di calcolo  (completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· la conoscenza degli argomenti richiesti e sviluppo delle procedure risolutive (completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· la correttezza formale del procedimento, chiarezza espositiva, ottimizzazione delle procedure (sviluppo puntuale e rigoroso; sufficientemente corretto e rigoroso con qualche carenza ed incertezza; diverse incertezze; errori formali anche gravi). 

Nelle prove orali verranno valutati:

· la conoscenza dei contenuti (approfondita, completa, frammentaria, lacunosa, nulla)

· l’organizzazione logica del discorso (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

· la conoscenza e l’uso del linguaggio specifico (corretto, parziale, inadeguato)

RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE

· Chiarezza e coerenza nel comportamento dell’insegnante 

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo, aiutandolo a gestire l’ansia.

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove, dare istruzioni chiare e programmare il calendario delle prove

· Motivare l’allievo al lavoro coinvolgendolo 

· Dare un senso ai contenuti

· Creare situazioni didattiche che contribuiscano al successo scolastico e favoriscano l’autostima

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

CONOSCENZE E COMPETENZE

All’ingresso del Biennio

Conoscenza del linguaggio specifico dell’aritmetica e della geometria

Uso delle tecniche di calcolo numerico

Uso corretto delle proprietà delle operazioni aritmetiche con particolare riferimento alle proprietà delle potenze. 

Conoscenza delle proprietà delle principali figure geometriche.

Costruzione, lettura e interpretazione di grafici

All’ingresso del Triennio

· Acquisizione del linguaggio specifico relativo ai contenuti appresi

· Conoscenza dei contenuti svolti con particolare attenzione al possesso di alcune idee portanti come quelle di numero, relazione, funzione, operazione, algoritmo, dimostrazione. 

· Capacità di utilizzare tecniche e procedure di calcolo numerico e letterale

· Capacità di dimostrare un teorema

· Essere in grado di risolvere i tipi fondamentali di equazioni algebriche ed applicarle nella risoluzione dei problemi

· Risolvere semplici problemi con l’uso di software opportuno

Al termine del terzo anno

· Saper risolvere le equazioni e le disequazioni algebriche

· Conoscere le forme canoniche delle coniche e sapere risolvere problemi di geometria analitica

Al termine del quarto anno

· Saper risolvere le equazioni e le disequazioni trascendenti

· Conoscere i fondamentali elementi di trigonometria

Al termine del triennio

· Aver chiaro il concetto di funzione

· Sapere riconoscere i vari tipi di funzioni

· Conoscere gli strumenti del calcolo differenziale e saperli applicare allo studio di funzione

NUCLEI TEMATICI

BIENNIO

Geometria del piano

· Piano euclideo: figure e loro proprietà; isometrie e loro composizione; poligoni equiscomponibili; teorema di Pitagora; teorema di Talete e teoremi di Euclide

· Dimostrazione e applicazioni dei teoremi fondamentali

· Risoluzione di semplici problemi di primo e secondo grado

· Piano cartesiano. Distanza di due punti. Punto medio di un segmento. La retta

Insiemi numerici e calcolo

· Operazioni, ordinamento e loro proprietà negli insiemi dei numeri naturali, interi, razionali

· Cenni sui numeri reali

· Calcolo letterale: monomi, polinomi, frazioni algebriche

· Radicali ed operazioni elementari su di essi

· Equazioni e sistemi di primo e secondo grado

· Equazioni parametriche

· Disequazioni di primo grado intere e fratte

· Sistemi di disequazioni; equazioni di grado superiore al secondo

Relazioni e funzioni

· Insiemi e operazioni con essi

· Prodotto cartesiano. Relazioni binarie: relazioni d’ordine e di equivalenza. Funzioni

Elementi di probabilità e statistica

· Elementi di statistica descrittiva: rilevazione dei dati, valori di sintesi

Elementi di logica e informatica

· Logica delle proposizioni: proposizioni elementari e connettivi, valori di verità di una proposizione composta

· Inferenza logica e principali regole di deduzione

· Variabili, predicati e quantificatori

· Introduzione ai linguaggi formali

Laboratorio di informatica

· Analisi dei problemi e loro risoluzione mediante un linguaggio di programmazione o con l’utilizzo di un software opportuno

TRIENNIO

· Geometria del piano e dello spazio

· Omotetie e similitudini

· Elementi principali di geometria solida. Incidenza, parallelismo, ortogonalità nello spazio. Angoli  tra rette e piani, angoli diedri. Poliedri regolari. Solidi notevoli. Volumi e superfici di figure solide

Funzioni ed equazioni

· Problemi di secondo grado. Equazioni e sistemi di grado superiore al secondo

· Disequazioni di secondo grado intere e fratte. Sistemi di disequazioni

· Equazioni e disequazioni irrazionali

· Equazioni e disequazioni con i valori assoluti

· Funzione esponenziale e logaritmica. Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche

· Funzioni goniometriche. Equazioni e disequazioni goniometriche. Risoluzione del triangolo

Geometria analitica

· Luoghi geometrici. La retta e le coniche

Analisi infinitesimale e numerica

· Limite e continuità di una funzione 

· Derivata di una funzione e applicazioni

· Studio delle funzioni algebriche

· Integrazione indefinita e definita

FISICA
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

· Comprensione dei procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica

· Acquisizione di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione dei fenomeni naturali

· Comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche

· Acquisizione di un linguaggio corretto e specifico

· Capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali 

METODOLOGIA

· Uso del testo per il consolidamento della teoria e l’esercizio individuale

· Sviluppo analitico dei vari nuclei tematici

· Sviluppo di esercizi con finalità di approfondimento dei temi trattati

· Utilizzo della strumentazione di laboratorio per esperienze di tipo dimostrativo

· Utilizzo di software per migliorare l’apprendimento e la comprensione degli argomenti affrontati

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Risoluzione di esercizi guida

· Visione di filmati e discussione degli stessi

· Esercitazioni di laboratorio

TIPOLOGIA DELLE PROVE

· Prove valide per la valutazione orale (minimo 2 a quadrimestre): 

· Quesiti scritti

· interrogazioni

CRITERI DI VALUTAZIONE

Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici. 

Nelle prove  verranno valutati:  la conoscenza delle nozioni teoriche, l’utilizzo corretto del linguaggio specifico,  

il possesso di capacità logiche ed espositive e una sufficiente abilità di applicazione della teoria appresa. 

RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE

· Chiarezza e coerenza nel comportamento dell’insegnante 

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove

· Motivare l’allievo al lavoro e dare un senso ai contenuti

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

NUCLEI TEMATICI

· Grandezze fisiche

· Meccanica: cinematica, statica, dinamica

· Onde: acustica, ottica

· Termologia

· Elettromagnetismo

FILOSOFIA, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA

COMPETENZE IN ENTRATA (PREREQUISITI)

· Saper esporre con chiarezza manifestando elementari capacità argomentative.

· Saper analizzare una pagina scritta e metterne in evidenza gli elementi fondamentali. 

· Sapersi orientare nello sviluppo della storia e delle civiltà.

· Saper collocare i fatti storici nel tempo e nello spazio. 

· Saper comprendere e descrivere i rapporti di successione e interazione degli avvenimenti. 

· Saper analizzare le civiltà nelle loro componenti economiche, sociali, politiche, religiose e culturali. 

· Saper confrontare istituzioni, situazioni, fenomeni storici diversi, riconoscendo differenze e analogie (queste ultime competenze sono specifiche per la disciplina storica).

COMPETENZA IN USCITA

Al termine del triennio l’allievo avrà acquisito le seguenti capacità.

FILOSOFIA

· Saper leggere il testo filosofico.

· Saper individuare il modello di razionalità presente negli autori e nei testi e saper cogliere le diversità fra i vari autori.

· Saper connettere problematiche di aree e settori diversi (collegamenti interdisciplinari).

· Saper confrontare elementi diversi sia all’interno della singola disciplina che con le aree affini. 

· Saper inquadrare gli autori, i movimenti e i contenuti nel proprio contesto storico. 

· Aver acquisito una adeguata abilità nella scrittura filosofica attraverso l’esecuzione di regolari esercitazioni scritte.

STORIA

· Sapersi orientare nel tempo e nello spazio storico.

· Saper distinguere il fatto dal giudizio storiografico.

· Saper leggere i dati secondo diversi modelli (grafici, tabelle, carte).

· Conoscere gli elementi fondamenti del dibattito storiografico intorno alle questioni fondamentali definite nella programmazione di classe. Saper analizzare fonti e documenti scritti e non scritti. 

· Aver acquisito una adeguata abilità nella scrittura storica attraverso l’esecuzione di regolari esercitazioni scritte.

NUCLEI TEMATICI

FILOSOFIA

· I Presocratici (successione cronologica o itinerario problematico). 

· Socrate. Platone. Aristotele. 

· Argomenti a scelta (almeno due) nell’ambito della Patristica e della Scolastica. 

· Linee essenziali della filosofia umanistico-rinascimentale; dal naturalismo alla rivoluzione astronomica: Giordano Bruno e Copernico. 

· La nascita della scienza moderna e il problema del metodo Bacone, Galilei, Cartesio.

· Razionalismo ed empirismo: Spinoza, Leibniz, Pascal, Hobbes, Locke, Newton. 

· Il pensiero politico moderno. Hobbes e Locke.

· I caratteri generali dell’illuminismo; Hume e Rousseau.

· Kant.

· Il problema della conoscenza da Kant a Hegel.

· Il problema della storia nell’idealismo hegeliano, nel marxismo, nel positivismo comtiano. 

· Il problema della scienza dal positivismo a Popper. 

· Il problema dell’arte in Hegel e Nietzsche. 

· Il problema del linguaggio: logica e filosofia in Russell e Wittgenstein. Irrazionalismo, nichilismo, esistenzialismo in Nietzsche, Schopenhauer, Kierkegaard.

Lezioni di approfondimento sulle principali correnti del Novecento, tenute dai docenti del Liceo e rivolte a tutti gli studenti delle classi quinte. Gli argomenti previsti sono i seguenti:

· Il pragmatismo americano.

· Il neoempirismo e la filosofia analitica.

· Scienze umane, letteratura e filosofia.

· La filosofia della scienza nel Novecento.

· Filosofia del linguaggio e teoria del significato.

· La fenomenologia

STORIA

· L’Occidente nel tardo medioevo. 

· Poteri universalistici e poteri locali. 

· La depressione e la peste. La crisi del Trecento: la guerra dei Cento Anni. 

· Le monarchie nazionali europee. 

· L’Italia delle signorie. 

· Umanesimo e Rinascimento. 

· Le scoperte geografiche. 

· Economia e società nel Cinquecento. 

· La Riforma protestante e l’impero di Carlo V. 

· La Controriforma. 

· L’età di Filippo II ed Elisabetta. 

· La guerra dei Trent’Anni. 

· Le due rivoluzioni inglesi nel Seicento. 

· L’Europa nell’età di Luigi XIV. 

· Guerre ed egemonia nell’Europa del Settecento. 

· Illuminismo e riforme. 

· La nascita degli Stati Uniti. 

· La Rivoluzione francese. 

· Napoleone e l’Europa. 

· La società industriale. 

· Restaurazione e rivoluzioni. 

· Il risorgimento italiano. 

· Dopo il Quarantotto: società borghese e movimento operaio. 

· L’Italia dopo l’unità. 

· L’Europa nella seconda rivoluzione industriale. 

· Imperialismo e colonialismo. 

· Verso la società di massa. 

· L’Europa e l’Italia tra due secoli. 

· La prima guerra mondiale. 

· I totalitarismi. 

· La grande crisi: economia e società. 

· La seconda guerra mondiale. 

· Il mondo diviso. 

· Il tramonto del colonialismo. 

· L’Italia nel secondo dopoguerra. 

· La società consumistica

· L’età post-industriale. Sviluppo e sottosviluppo.

· Dalla fine della guerra fredda all’11 settembre 2001 

EDUCAZIONE CIVICA

Società; politica e istituzioni; economia: concetti fondamentali

· Guida alla Costituzione italiana: principi fondamentali; rapporti civili, etico-sociali, economici, politici.

· L’ordinamento della Repubblica: il Parlamento, la formazione delle leggi; il Presidente della Repubblica; il Governo; la Magistratura; gli Enti locali.

· La Corte Costituzionale; la revisione della Costituzione e le leggi costituzionali. Disposizioni transitorie e finali.

· Il sistema democratico: diritti e doveri.

· Il minorenne nell’attuale ordinamento giuridico.

· I giovani e il mercato del lavoro.

· L’unità europea: tappe dell’integrazione ed allargamento dell’unione.

· Sviluppo sostenibile e problemi ambientali. Nord e Sud del mondo: problemi e prospettive.

· La pena di morte nel mondo: attualità e problemi aperti.

VERIFICHE E VALUTAZIONI.

Le verifiche orali vengono affiancate da prove scritte di diversa tipologia. Nella classe conclusiva la tipologia è unica e si adegua alla necessità di preparare gli allievi alla terza prova scritta dell’esame finale. Per tutte le classi, ove possibile e in relazione ad accordi fra singoli docenti, si svolgeranno prove scritte concordate nella stesura e corrette collegialmente.

Per la valutazione dei colloqui e in generale delle prove non strutturate, si fa riferimento alla griglia di valutazione allegata.  

	Variabili
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione Generalizzazione
	Metodo e capacità di analisi
	Sintesi e capacità critiche
	Capacità di comunicazione ed espressione

	Indicatori
	Contenuti

Argomenti trattati

Principi

Linguaggio, terminologia
	Capacità di cogliere il senso e di interpretare

Ridefinire un concetto

Determinare correlazioni

Relazioni interne tra settori
	Applicare le conoscenze in situazioni note

Collegamenti, classificazioni

Capacità di astrazione


	modalità di approccio alle discipline

rispetto del campo

processualità/gradualità

coerenza/rigore
	Scegliere, rielaborare e confrontare

Gestire situazioni nuove

Rispetto della pertinenza
	Esposizione fluida

Uso appropriato del lessico

	livelli
	L’alunno presenta
	L’alunno
	L’alunno
	L’alunno
	L’alunno
	L’alunno

	1-3
	Nessuna conoscenza, gravi errori
	Non ha alcuna capacità di comprensione o commette gravi errori
	Non sa applicare le conoscenze minime
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non ha alcuna capacità di sintesi
	Si esprime in modo sconnesso o grav. errato



	4
	Conoscenze frammentarie e lacunose
	Commette errori diffusi
	Commette gravi errori
	Effettua analisi lacunose e con gravi errori
	Sintetizza in modo scorretto
	Si esprime con difficoltà e usa impropriamente la terminologia

	5
	Conoscenze carenti e superficiali
	Commette qualche errore anche nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze, ma commette errori
	È in grado di effettuare analisi parziali
	Gestisce con difficoltà situazioni nuove
	Manifesta improprietà linguistica e incertezze

	6
	Conoscenze complete con qualche imperfezione
	Sa cogliere il senso e interpretare correttamente i contenuti di informazioni semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi corrette
	Gestisce autonomamente e in modo corretto semplici situazioni nuove
	Espone in modo semplice, ma corretto

	7
	Conoscenze complete, ma non approfondite
	Sa interpretare e ridefinire un concetto
	Sa applicare i contenuti e le procedure anche in compiti complessi, ma con imprecisioni
	Sa effettuare analisi complete e coerenti
	Sa rielaborare in modo corretto le procedure
	Si esprime con proprietà

	8
	Conoscenze complete e approfondite
	Sa cogliere relazioni e determinare correlazioni, ma incorre in qualche imprecisione
	Sa applicare i contenuti e le procedure anche in compiti complessi in modo corretto
	Sa effettuare analisi complete e approfondite
	Sa rielaborare in modo corretto autonomo e completo
	Espone in modo fluido con proprietà linguistica specifica

	9
	Conoscenze complete, approfondite 
	Sa cogliere relazioni e determinare correttamente correlazioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure in compiti complessi in modo ottimizzato
	Sa cogliere gli elementi di un insieme e stabilire relazioni tra essi
	Sa rielaborare correttamente e approfondisce in maniera autonoma
	Espone in modo fluido con un lessico ricco e appropriato

	10
	Conoscenze complete, approfondite e ampliate
	Sa cogliere relazioni e determinare correttamente correlazioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure in compiti complessi in modo ottimizzato
	Sa cogliere gli elementi di un insieme e stabilire relazioni tra essi
	Sa rielaborare correttamente e approfondisce in maniera autonoma
	Espone in modo fluido con un lessico ricco e appropriato


MONTE ORARIO ANNUALE DELLE TRE DISCIPLINE

Entrambe le materie dispongono di 3 ore settimanali in ciascuna classe del triennio, per un totale di 99 ore annuali ciascuna.  

SCIENZE NATURALI CHIMICA E GEOGRAFIA

In prosecuzione  del progetto iniziato lo scorso anno  scolastico, anche per l’attuale anno, si prevede una modifica  nella distribuzione delle discipline di scienze  da svolgere nel triennio. Si anticipa nella classe prima  lo svolgimento del programma di geografia generale ed astronomica che viene a sostituire  l’insegnamento di biologia spostato agli anni successivi; per questo la nuova distribuzione  delle discipline di scienze risulta essere la seguente:

classe prima liceo - CHIMICA E GEOGRAFIA

classe seconda liceo - CHIMICA E BIOLOGIA

classe terza liceo - CHIMICA E BIOLOGIA

Tale scansione programmatica determinerà il proseguimento dell’insegnamento di chimica e biologia fino alla fine del triennio e permetterà l’acquisizione di una preparazione più articolata ed approfondita anche in vista dell’accesso alle facoltà universitarie a carattere scientifico.

Prerequisiti:

· classe 1: capacità di lettura di un testo scientifico, di osservazione e descrizione di fenomeni capacità di analisi, di interpretazione dei dati, di una prima semplice elaborazione critica, di utilizzare un lessico tecnico specifico e mirato;

· classe 2: capacità di costruire una visione organizzata delle conoscenze, acquisizione di capacità manuali nell’uso di strumentazioni di laboratorio;

· classe 3: capacità sempre più mirata di interpretazione critica di tutte le fenomenologie abbinata a capacità di rielaborazione personale.

COMPETENZE DA CONSEGUIRE

Scienze della Terra (Geografia generale) (classe prima liceo)

· saper localizzare il sistema Terra nello spazio e nel tempo e individuare le tappe fondamentali della sua evoluzione

· saper descrivere i fondamentali processi dinamici endogeni e esogeni che operano sul pianeta Terra e le loro conseguenze

· saper riconoscere i principali flussi di energia che alimentano e caratterizzano il sistema Terra

Chimica (classi prima, seconda e terza liceo)

· saper interpretare i concetti e le leggi introduttive della chimica

· saper descrivere le proprietà fisiche e chimiche della materia

· saper risolvere esercizi con calcoli stechiometrici e bilanciamento di reazioni

· saper utilizzare i concetti principali relativi alle conoscenze apprese relative a equilibrio chimico, elettrochimica e soluzioni

· saper individuare il ruolo biologico dei composti organici

Biologia (classi seconda e terza liceo)

· saper descrivere le caratteristiche fondamentali degli esseri viventi ai diversi livelli: molecolare, cellulare, organismico e ecosistemico

· saper individuare le caratteristiche funzionali fondamentali della cellula e degli organismi pluricellulari, in particolare dell'Uomo

· saper utilizzare i concetti fondamentali della genetica e della regolazione genica per interpretare le caratteristiche dei viventi  e per comprendere i moderni sviluppi della ingegneria genetica

· saper individuare i meccanismi evolutivi per comprendere l'evoluzione della vita sulla Terra

· saper individuare le interazioni tra i cicli chimici e biologici e l'Uomo

CHIMICA  

 OBIETTIVI

· Conoscenza dei principi di conservazione  che regolano le reazioni chimiche e i criteri operativi che permettono di definire elementi e composti.

· Riconoscere la differenza tra atomo e molecola.

· Utilizzare il concetto di mole ed eseguire calcoli stechiometrici.

· Riconoscere che la combinazione degli atomi è determinata da regole di valenza con determinazione della formula di un composto.

· Riconoscere i criteri che presiedono alla collocazione degli elementi nella tavola periodica.

· Saper interpretare i fenomeni macroscopici  alla luce della struttura  microscopica della materia.

· Saper integrare le conoscenze chimiche con quelle biologiche.

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI

Classe 1

· Tappe fondamentali dell’evoluzione del pensiero chimico

· Leggi chimiche fondamentali.

· Elementi e composti.

· Nomenclatura chimica.

· Proprietà periodiche degli elementi e struttura atomica.

· Legami chimici e stati di aggregazione della materia.

Classe 2

· Equazioni chimiche e calcoli stechiometrici

· Energia, reazioni ed equilibrio

· Soluzioni, acidi e basi

Classe 3

· Caratteristiche delle famiglie dei composti organici 

· Reazioni  fondamentali  delle molecole organiche

· Elementi di biochimica

NUCLEI TEMATICI OPZIONALI

Ruolo della chimica per l’educazione ambientale e l’educazione alla salute.

BIOLOGIA

OBIETTIVI

· Comprensione dei processi di sviluppo della biologia nella storia come base per comprenderne il significato e l’importanza;

· Conoscenza dei diversi livelli e consapevolezza della complessità di tutti gli organismi, quindi della responsabilità verso gli altri viventi, in modo da garantire l’equilibrio della vita.

· Saper utilizzare un linguaggio tecnico, specifico, mirato ed essenziale insieme alla acquisizione di capacità manuali nell’osservazione di strutture biologiche con la strumentazione opportuna.

· Individuazione delle caratteristiche funzionali fondamentali della cellula e degli organismi pluricellulari, in particolare l’Uomo, e la consapevolezza di dover mantenere il proprio equilibrio psicofisico intatto;

· Individuazione delle interazioni tra i cicli biologici e i grandi cicli della natura anche con riferimento all’intervento umano.

· Capacità di interpretazione critica delle fenomenologie scientifiche riportate anche dai mezzi di comunicazione di massa.

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI

Classe 2

· Evoluzione cellulare e dei viventi.

· Tappe storiche che hanno portato alla teoria sintetica dell’evoluzione.

· Classificazione dei viventi.

· Anatomia e fisiologia degli apparati della vita vegetativa

GEOGRAFIA GENERALE 

OBIETTIVI

· Comprensione della Terra come sistema complesso in equilibrio dinamico e in evoluzione
· Consapevolezza dell’influenza dei fenomeni geologici sullo sviluppo storico-sociale-economico delle comunità umane assieme alla convinzione dell’essenzialità delle conoscenze geologiche per la comprensione dei problemi ambientali.
· Capacità di riconoscere i principali eventi geologici nella storia della Terra, individuare i processi fondamentali della dinamica terrestre e le loro connessioni;

· Capacità di individuare i processi fondamentali in campo astronomico e le loro connessioni.

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI

Classe 3  ( prosegue la scansione classica delle discipline)

· Sfera Celeste.

· Stelle, galassie.

· Sistema Solare.

· La Terra e i suoi movimenti.

· La Luna e i suoi movimenti.

· Composizione delle rocce terrestri.

· Struttura interna della Terra.

· Dinamica terrestre.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche saranno individuali sia orali che scritte, le prime non programmate, le altre in data da definire sotto forma di test o questionari aperti. Saranno verificati sempre e comunque la comprensione dei concetti e il ragionamento richiesto ai ragazzi, evitando gli apprendimenti mnemonici.

Il numero minimo di valutazioni è di due prove per quadrimestre.

Per quanto riguarda la valutazione degli alunni si concorda di tenere una linea comune così schematizzabile:

· la valutazione sufficiente viene attribuita quando lo studente dimostra la conoscenza fondamentale dei contenuti pur espressi in un linguaggio semplice; con un minimo di aiuto riesce a costruire percorsi logici;

· la valutazione discreta quando lo studente dimostra di conoscere i contenuti e anche le relazioni reciproche tra i concetti oltre a utilizzare un linguaggio espositivo logico e pertinente;

· la valutazione buona viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’esposizione organica appropriata, mirata e tecnica, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale;

· La valutazione ottima viene attribuita quando lo studente conosce i contenuti, espone con un linguaggio tecnico preciso, dimostra criticità e capacità autonome di comprensione di informazioni e di letture extrascolastiche;

· La valutazione insufficiente (5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze organiche degli argomenti e ciò quindi è indicativo dello scarso studio e applicazione prestata;

· la valutazione insufficiente grave (4) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze di base e , pur aiutato, non si orienta.

STORIA DELL’ARTE

FINALITÀ 

La finalità specifica della materia è quella di rendere consapevoli gli studenti del significato e dell'importanza delle espressioni artistiche e creative nella formazione e nell'evoluzione delle diverse culture in rapporto allo sviluppo generale della società. In tale prospettiva saranno fornite le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati e i complessi valori storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte. Accanto a questi obiettivi comuni a tutti gli indirizzi e tesi ad educare al rispetto ed alla conoscenza del patrimonio storico-artistico nelle sue diverse manifestazioni, per quanto riguarda l'indirizzo Classico sarà fatta oggetto di attenzione approfondita l’arte del mondo antico, in quanto fondamento dell'arte occidentale; sarà inoltre sviluppato il collegamento delle opere d'arte con le espressioni letterarie e filosofiche coeve.

METODOLOGIE

La Storia dell'Arte sarà sempre presentata come insieme di situazioni sociali, politiche, economiche e religiose, sintesi ottimale del "fare umano" in un preciso contesto sociale nel quale non si riconosce il solo artista ma anche la collettività o parte di essa e perciò l'obiettivo più importante è la conoscenza dei caratteri specifici della produzione artistica, in rapporto ai caratteri delle forme di produzione culturale per dare così spazio ad un lavoro interdisciplinare. Sempre si cercheranno i: come, quando e perché del "fare arte" e la figura dell'artista si definirà quindi come logica presenza o diretta conseguenza di quella particolare realtà storica. L'arte non sarà mai "letta" per una comprensione fine a se stessa ma come realtà che entra in parte anche in ciascuno di noi. 

Si riterrà quindi necessario:

· Far acquisire una chiara conoscenza delle nozioni basilari della Storia dell'Arte.

· Far acquisire la terminologia specifica della materia.

· Fornire gli elementi di decodificazione del linguaggio artistico.

· Far comprendere la dimensione storica dei fenomeni artistici.

· Stimolare una sensibilità critica negli studenti. 

VERIFICHE

Per la metodologia delle verifiche diversi saranno i momenti da considerare: interventi, discussioni, richieste di chiarimenti, prove orali, prove grafiche e prove scritte, e tutti questi momenti saranno inseriti in un processo educativo finalizzato verso scopi formativi per cui il momento della valutazione non si porrà al termine dell'intero processo di apprendimento ma ne seguirà il suo corso. L'interrogazione sarà vista come "colloquio" non solo per il singolo ma per l'intera classe, stimolandone la partecipazione per rendere più fruttuoso possibile quel momento, anche in vista dell'economia del tempo a disposizione. Il colloquio è visto quindi anche come momento socializzante e l'intervento dell'insegnante diventerà ulteriore spiegazione, chiarimento e collegamento interdisciplinare. L'interdisciplinarità sarà uno dei momenti fondamentali del procedere conoscitivo.

Attenzione ed importanza sarà anche data a tutte le occasioni di attualità culturale per calare sempre più il "sapere" degli alunni nella realtà del quotidiano.

NUCLEI TEMATICI

Oltre alla trattazione delle nozioni basilari di educazione visiva e delle tecniche architettoniche, pittoriche, scultoree, etc.., la disciplina di storia dell'arte si propone la trattazione delle opere, degli artisti e dei movimenti più significativi dell'arte greca, etrusca e romana, cristiana e ravennate, del Romanico, del Gotico, dell'Umanesimo e Rinascimento, del Barocco, del Neoclassicismo, del Romanticismo e delle principali correnti artistiche dell'800 e, per quanto possibile, del 900.

EDUCAZIONE FISICA

FINALITA’ FORMATIVE

L’insegnamento dell’Educazione Fisica attribuisce significato nodale e ruolo prioritario all’acquisizione del valore della corporeità; detto valore è da considerarsi come fattore unificante della persona in tutte le sue dimensioni e intende essere di aiuto al superamento dei disagi tipici dell’età giovanile che possono produrre comportamenti devianti.

In questo quadro l’insegnamento dell’Educazione Fisica mira a rendere la persona capace di 

1) Affrontare, analizzare e controllare in modo consapevole situazioni problematiche personali e sociali.

2) Utilizzare pienamente le proprie qualità fisiche e neuromuscolari. 

3) Trasferire in situazioni diverse le capacità acquisite e determinare in tal modo le condizioni per una migliore qualità della vita.

L’attività didattica, che deve coinvolgere tutta la scolaresca, si svolgerà sulla base di scelte che saranno opportunamente motivate e che attingeranno al patrimonio motorio delle diverse discipline sportive. Gli alunni dovranno essere messi in grado di valutare le proprie capacità di operare, di perfezionare le fondamentali abilità motorie, di acquisire e controllare gli opportuni automatismi gestuali efficaci ed economici, di sviluppare prontezza di percezione e di determinazione. In questa prospettiva le finalità formativa di carattere generale sono:

1)  L’acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di espressione e di relazione, in funzione della formazione di una personalità equilibrata e stabile.

2)  Il consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa anche come capacità di realizzare attività finalizzate e di valutarne i risultati e di individuare i nessi pluridisciplinari.

3)  Il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persone attraverso l’affinamento della capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuromuscolari; in questa prospettiva acquista valore fondamentale la rielaborazione degli schemi motori.

4)  L’approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio anche alle attitudini e propensioni personali, favorisca l’acquisizione di capacità trasferibili all’esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute).

5)  L’arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di se e l’acquisizione delle capacità critiche nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport.

6)  L’acquisizione di conoscenze fondamentali riguardo la tutela della salute e la prevenzione degli infortuni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GIUDICATI PIÙ RILEVANTI

 Lo studente al termine del biennio, deve dimostrare:

1)  Un significativo miglioramento delle sue capacità di:

a) tollerare un carico di lavoro submassimale per un tempo prolungato;

b) vincere resistenze rappresentate dal carico naturale e/o da un carico addizionale di entità adeguata;

c) compiere azioni semplici e/o complesse nel più breve tempo possibile;

d) eseguire movimenti con l’escursione più ampia possibile nell’ambito del normale raggio di movimento articolare;

e) avere disponibilità e controllo segmentarlo;

f) realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio temporali;

g) attuare movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili;

h) svolgere compiti motori in situazioni inusuali tali che richiedano la conquista, il mantenimento ed il recupero dell’equilibrio;

2)  di aver acquisito le seguenti competenze:

a)  conoscere e praticare i fondamentali individuali e di squadra di almeno due giochi sportivi e conoscere le          tecniche di base di due discipline  individuali e almeno l’uso di due attrezzi.

      b)  esprimersi con il corpo e il movimento in funzione di una comunicazione interpersonale;

      c)  trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversificate, là dove è possibile;

     d)  saper utilizzare il lessico specifico adeguato alla situazione;

     e) saper assumere comportamenti di rispetto per se stessi, per gli altri e per l’ambiente sviluppando                       atteggiamenti di tolleranza, di apertura e di rispetto delle regole.




     f) conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni e in caso di incidenti.

        saper organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati.

Lo studente, al termine del triennio deve dimostrare:

1)  Di essere consapevole del percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità di:

a) compiere attività di resistenza, forza, velocità e articolarità;

b) coordinare azioni efficaci in situazioni complesse;

2)  Di aver acquisito le seguenti competenze:

a) utilizzare le qualità fisiche e neuromuscolari in modo adeguato alle diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici;

b) applicare operativamente le conoscenze delle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica;

c) praticare almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni;

d) praticare attività simbolico espressive e approfondirne gli aspetti culturali;

e) praticare in modo consapevole attività motorie tipiche dell’ambiente naturale secondo tecniche appropriate, là dove è possibile;

f) organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati;

g) mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni;

h) conoscere le proprie attitudini e i propri limiti anche in funzione delle possibili scelte future.

3)  Di conoscere:

a) le caratteristiche tecnico –didattiche e metodologiche degli sport praticati;

b) i comportamenti efficaci ed adeguati da adottare in caso di infortuni.

NUCLEI TEMATICI

1.Allenamento alla resistenza con ritmi di equilibrio e debito di ossigeno; lavoro a carico naturale e uso di piccoli sovraccarichi (palle mediche, manubri, ecc.); esercizi finalizzati al miglioramento della mobilità articolare e dell’elasticità muscolare; esercizi finalizzati al miglioramento della velocità.

2.Esercizi con piccoli attrezzi, esercizi con la palla (studio delle traiettorie, lanci, prese, tiri anche in spostamento ecc.); es. a coppie, spostamento in relazione agli oggetti e ai compagni, esercizi di equilibrio con o senza attrezzi e in fase di volo; esercizi ad andatura, esercizi implicanti il senso del ritmo, anche in relazione al gesto sportivo; rappresentazioni mentali di situazioni dinamiche; esercizi di rilassamento; esercizi di respirazione: esercizi di educazione al ritmo e di libera creatività con accompagnamento musicale, danze folcloristiche internazionali.

3.Fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi; elementi di tattica, schemi di gioco, regole di gioco.

4.Nozioni di igiene alimentare, di igiene personale e del vestiario, nozioni di prevenzione degli infortuni e primo soccorso.

5.Sport da praticare, a scelta del docente: pallavolo, pallacanestro, pallamano, calcetto, badminton, corsa campestre, nuoto, atletica, golf , tennis.

6.All’interno dell’Istituto sono previste attività pomeridiane (si svolgeranno solo in relazione alla disponibilità dei docenti e del personale ausiliario) quali:

1. torneo di pallavolo femminile per il triennio

2. torneo di calcetto maschile per il triennio

MODALITÀ DI VERIFICA DEL PROFITTO

Come strumenti di verifica verranno usati:

1.Interrogazioni sulla tecnica del movimento.

2.Esecuzioni individuali di esercizi a corpo libero e ai grandi attrezzi.

3.Tecnica dei giochi sportivi.

VALUTAZIONE 

Valutazioni di ordine tecnico al fine di considerare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, basate sia sulla sistematica osservazione quotidiana, sia su prove oggettive e quantificabili.

La valutazione globale verrà fatta in base alla volontà e all’impegno dimostrato da ogni singolo alunno e dei risultati ottenuti, tenendo conto delle capacità di base.

RELIGIONE

RELIGIONE BIENNIO

Programma di religione sviluppato sulla base del documento  I.R.C. 

PRIMO PUNTO

a) La scuola intesa come luogo dell’educare.

b) Gli alunni come soggetti in fase di crescita con le loro problematiche.

c) Luoghi di provenienza.

d) La classe come insieme di persone, come fonte di ricchezza per la sua caratterizzazione.

a) Desideriamo in ogni fase dello sviluppo della materia far sentire agli studenti la scuola come una esperienza positiva, utile alla comprensione di se stessi e della realtà in cui vivono attraverso la mediazione della cultura. per questo cercheremo di aiutarli a vivere serenamente nell’ambiente scolastico attraverso opportune iniziative sia nell’ambito dell’ora di religione, sia in momenti extrascolastisci studiati insieme con gli alunni. (es. partecipare alle iniziative cittadine di carattere culturale, teatro, cinema ecc.)

Riteniamo importante favorire il dialogo e una stima reciproca pur nella diversità dei ruoli e delle competenze.

b)  Ogni alunno è un mondo a sé. Nella prima fase cercheremo di capire i linguaggi, le sensibilità, i desideri, i sogni, i mondi in cui gli studenti sono immersi. Nella dinamica educative si terrà presente le loro particolarità. Cercheremo di elaborare linguaggi comuni sempre nell’ambito di una stima verso posizioni non ancora chiare e problematiche. Come metodo useremo la mediazione culturale fornita dalla materia, il loro interesse, favorendo il dialogo attraverso l’educazione al “domandare”. Riteniamo indispensabile il loro interesse, la loro domanda sollecitata sempre da una proposta fatta dall’insegnante e da loro stessi. Lo scopo è di aiutarli apprendere coscienza di se stessi attraverso il dialogo che investe una graduale complessità di linguaggi.

c) E’ opportuno tenere conto dei luoghi di provenienza, delle sensibilità acquisite all’interno di un territorio che  ha tradizioni proprie. Si tratterà di creare diverse situazioni educative per far dialogare esperienze e sensibilità diverse.

d) La classe nel suo insieme e nella sua diversità è una fonte di ricchezza nella misura in cui esiste un buon affiatamento, un dialogo, una stima reciproca e una certa amicizia. Per rendere più agevole  lo sviluppo della materia cercheremo di curare le dinamiche che favoriscono una maggiore socializzazione e integrazione

SECONDO PUNTO

Saranno fatte alcune letture prese dalla sacra scrittura riguardanti episodi ripresi sia in abito filosofico, sociale che in ambito artistico.

Letture proposte:

1. La creazione nella Bibbia e nelle altre culture.

2. Il concetto di peccato, alienazione e liberazione.

3. Il viaggio come ricerca: la figura di Abramo.

4. Il viaggio come iniziazione: Giacobbe e Tobia.

5. Il viaggio come liberazione: Esodo e Mosè.

6. Il concetto di legge e di diritto: Deuteronomio.

7. Il concetto di salvezza nella Bibbia e nelle altre religioni.

8. L’uomo e la natura.

9. Il dialogo interculturale tra separazione e condivisione.

10. La Bibbia e l’Olocausto.

Accanto alle letture saranno proposti alcuni film e ricerche su internet

RELIGIONE TRIENNIO 

Programma di religione sviluppato sulla base del documento  I.R.C. 

PRIMO PUNTO

a) La scuola intesa come luogo dell’educare.

b) Gli alunni come soggetti in fase di crescita con le loro problematiche.

c) Luoghi di provenienza.

d) La classe come insieme di persone, come fonte di ricchezza per la sua caratterizzazione.

a) Desideriamo in ogni fase dello sviluppo della materia far sentire agli studenti la scuola come una esperienza positiva, utile alla comprensione di se stessi e della realtà in cui vivono attraverso la mediazione della cultura. per questo cercheremo di aiutarli a vivere serenamente nell’ambiente scolastico attraverso opportune iniziative sia nell’ambito dell’ora di religione, sia in momenti extrascolastisci studiati insieme con gli alunni. (es. partecipare alle iniziative cittadine di carattere culturale, teatro, cinema ecc.)

Riteniamo importante favorire il dialogo e una stima reciproca pur nella diversità dei ruoli e delle competenze.

b)  Ogni alunno è un mondo a sé. Nella prima fase cercheremo di capire i linguaggi, le sensibilità, i desideri, i sogni, i mondi in cui gli studenti sono immersi. Nella dinamica educative si terrà presente le loro particolarità. Cercheremo di elaborare linguaggi comuni sempre nell’ambito di una stima verso posizioni non ancora chiare e problematiche. Come metodo useremo la mediazione culturale fornita dalla materia, il loro interesse, favorendo il dialogo attraverso l’educazione al “domandare”. Riteniamo indispensabile il loro interesse, la loro domanda sollecitata sempre da una proposta fatta dall’insegnante e da loro stessi. Lo scopo è di aiutarli apprendere coscienza di se stessi attraverso il dialogo che investe una graduale complessità di linguaggi.

c) E’ opportuno tenere conto dei luoghi di provenienza, delle sensibilità acquisite all’interno di un territorio che  ha tradizioni proprie. Si tratterà di creare diverse situazioni educative per far dialogare esperienze e sensibilità diverse.

d) La classe nel suo insieme e nella sua diversità è una fonte di ricchezza nella misura in cui esiste un buon affiatamento, un dialogo, una stima reciproca e una certa amicizia. Per rendere più agevole  lo sviluppo della materia cercheremo di curare le dinamiche che favoriscono una maggiore socializzazione e integrazione

Tematiche che saranno sviluppate nel triennio:

a) Questione sociale: giustizia,  pace,  ed economia letti alla luce di un’etica della persona.

b) Il problema della Chiesa come comunità di credenti.

c) La Chiesa e lo Stato

d) Alcune tematiche legate allo sviluppo storico della Chiesa

e) Mercato e cultura globale in rapporto con le  particolarità culturali.

f) La crisi della ragione in rapporto alla fede rivelata.

g) Etica filosofica e etica teologica.

h) Lettura di pagine della Sacra Scrittura presenti nelle problematiche filosofiche dell’800.

i)  Rapporto tra scienza e fede.

l)  Fede e  filosofia.

m) Le religioni nel mondo.

n) Temi proposti dagli alunni: l’individuo, la persona, lo Stato, concetto di alienazione, la manipolazione, la comunicazione, temi di bioetica.

Saranno fatte letture di testi che riguardano la questione religiosa presenti nelle opere dei maggiori filosofi.

Per quanto sarà possibile si cercherà un confronto e collaborazione con gli insegnanti di Storia, di Filosofia, di Biologia e Lingue straniere su temi comuni

La verifica viene fatta attraverso il dialogo e il lavoro di gruppo

Altri temi legati alla storia del Novecento:

1) La chiesa e il risorgimento.

2) La questione dell’unità d’Italia.

3) Il problema economico dei paesi poveri e solidarietà internazionale.

4) Tematiche religiose connesse con il giubileo.

5) La non violenza come strumento per una società più civile.

6) Diritti umani e leggi internazionali sulla tutela della persona.

Saranno proiettati alcuni film sui temi sviluppati.

Alcune ricerche saranno fatte via internet 
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